
GAZZETTA UFFICIALE
DEli REGNO D'ITALIA

ANNO 18"l6 È0MR -- LUNEDI 3 LUGLIO NUX. 158

ESBOÚIAn I. Trim.Bea.1Ao INSERZIONI.

Cáái rûI I endicán U eÌàÈ ßŠ Pm•Ì ROl fA . 4 . . . L. 1I 21 40 Annunzi gihdixInti, toni. 25; ogni altro avviso cent.80, peregni linea dicolonna

toilRegnoc 13 25 44 o spazio di linea.
dio aÌÊs a Rendicònt . . . . . , , . . . Per tutt ile 0 1 Ay?ERTŠig5E. - LB ASS0018510BI O 10 IRSOrziOni si r10SV0n0 alla Tip0graña

EREDI BÖTTA: in'Êonia, viis'dePLudéhésí, n°diin Tbilho, VW4ellaOrfano,a* T.

Re e n
- Nelle provineie del Regno ed alPEstero agli Unsi Postali;

dal 1 del mese• - - DIREZIONE: RoxA, Ministero dell'Internay

9. Approvazione ed autorizzazione di alcuni contratti di

vendita e di permuta di beni demaniali.

Ëopo pfbclaikath Pesito della votazioile'segreta seguita

rotando Maouta gbe odnil e, a pesia t aen am olcShee
Senato deLRegno

nato avrà luogo il giorno 10 corrente.

Nella sua seduta di sabato il Senato ha approvati ed adot-
tati a scrutinio segreto i seguenti progetti di legge :

-
1. ÒÊnvinÈbna pér'lWoolicessÌbrÍú'déna cosünzioile e del-

l'eseršÍzio di <Íni strike ferraf da Parma a Ërescia e di
Brescia ad Iseo ;
2. Dichiarazione di pubblica utilità per le pyere di pro-

Áläpigµnto della via Nazionale in Roma, da, Piazza Magna-
napoli a Piazza Venezia ;
3. Iiidhiara¾ione di pubbliäs utilità per le opere occor-

renti all'ampliamento dellá via Meravigli in Milano ed im-

positiûne di uti dontribilto ai proliÊ¿tatii delle case verso la
via medesiina. Sá quiësto progettoTädero alciitte raccolhan-
däziälii i senatori Beritta e Odsiritto ai quali rispose il Mi-
nistro dei Lavori Pul bl°c ;
4. Autorizzazione di una spesa straordinaria per lavori in

corso delle linee ferroviarie Calabro-Sicule. Ad osservazioni
fatte su questo progetto di legge dai senatori Guicciardi e
Costantini rispose lo stesso Ministro dei Lavori Pubblici ;
5. Stanziamento delle somme occorrenti al c6mpletamento

ed alla sistemaziòne di varie strad'e nazionalÈ e provinciali
di serie ;
6. Approvazion( di uýesa per adottarè conipletninente a

sedä Ëellä Édgik Ùuofi d¿pýlÌòàÎoni âëàli ing udrf in
Napoli Pe¾ificio deíàËnito di ÚonnË ¿Liita. Ïnfofnéa ue-

sto.progetto parlaro o i y Áa.torÏ|Ëttinengo e Û'A ala

.

L Reintegrazione dei gradi militari a colgro che li per-
,dettero per causa politica ed estensione dei diritti alla pen-
sione che si accorda ai militari dell'esercito a favore dei fe-
-riti e dei mutilati ed alle famiglie dei morti combattendo per
l'indiperidenzá, e libertà d'Italia. Ebbero la parola su questo
ýrogetto i senatori Sangetekiho, Lanzi, Bembò, Petitti, rela-
'tòîe, ed íl Pie§idêntà deT Cöñ'eigliti, Minîštro delle Finate;

8. Esecuzione delle opere di migliorainelito è di sistemW-
žÌoke ËŠ IiŠrti di ÍËÈÿañi è i $iiiigiglii;

18 NW. atBS (Geria26) deMa Eaccolta ufficiale delle 2eggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA BAZIONE

RË D'ITALIA

Vistö il Nostro decreto dèl 19 settembre 1875, n. 2690,
col quale vèniva istituito un libro genealogico dèl cayg.lli di
puro sangue, ed un registro di fondÃzione pei prodotti in-
crociati;
Visto il progetto di regolamento redatto dal Gomitato no-

minato con Ik decreto del 28 novembre 1875, in esecuzione

delPart. 4 delPanzidetto Nostro decreto del 19 settembre ;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Agricoltura nella

sua adunanza del giorno 3 maggio 1876;
Sulla proposta del Ministrò ' di Agricoltura, -Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Árticolo unico.È approvato Punito regolamento per Pinscrizione
dei cavalli nel libro genealogico (Stud-.Book) del puro sangue e

per Pinperizione dei prodotti incrociati nel registro di fondazione,
visto d'ordine Nostro dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio.

=WdiniathŒ dhe il presente decreto, niunito del sigillosdello
Stato, sit ihrerto nella Racdolta uffibiale' delle leggi e dei
decreti del'11egno d'Italia,' nìandarido' s chituique spetti di
osservärlo e di farlo osservare.

- Dato a Ròma, addì 11 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-CKGERMW¢
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Rég*olkinexi‡ átidi-provenienza dall'Ò$ehte, óyverotn$iitatetna kiihiara-
per iiasdrizion dei havalli nel li o genkalógigo (Stud- n delPultimopropri6tario) la cui¾rm'aidovia esseie legalatente
dei p3ro šãñfeie3 jtier fíns&9iziosse dei prodotti inesid¢ì a guesta dicÉTaražione dófià hiér) àifiÉía fa pag1ña e Ú Váumenel registro di fondazione. eno Stud-Book, in cui la cavalla da registrarsi è già inscritta, o

CAmoto I. - .Del Comitato. essere citato il luogo ed anno di provenienza dalle regioni orien-
Art. 1. Il Comitato ha per uffizio di compilare e.custodite i li tali, Ao ó¾e il donniñento originario che lo comprova.

Bro genealogico del puro sangue, non chellregiàtro difondiÃ:ibne, Ÿ'e~r'ò Ynsci-izi6ne'dei cávalli viene fatta sotto la responsabilità
secondo11decreto Reale de119 di aettembre 1875, n. 2690•

.
del Comitato, al quale à concessa ogni larghezza d'indagine per

Art, 2. I membri del Comitato scelgono nel loro seno a maga accertarsi delle informazioni fornite.
gioranza di voti il presidente, del paale, oltre delle competenze
comuni cogli altri membr.i, à compito la direzione delle sedute, la
dístribuzione delle materie da trattarsi dal Comita.to e fannua

"relazione al Ministero,
In aseensa del presidente, il più anziano fra i membri de10bnii-

tato ne assumera le funzioni.
Art. 8. Le adunanze del Comitato -sono ordinarie e straordi-

harie.
Le adunanze ordinarie hanno luogo due volte alPanno, cioè ai

primi di giugno e di dicembre.
Le straordinarie si terranno allorquando, riòhièste da due

membri almeno del Comitato o dal presidente, vengano approvate
dal ¼inistro, ed ogni qual volta il Ministero stimasse opportuno
provocarle.
Art. 4. Nelle adunanze ordinarie sarà fàtta la verificxzione

delle iscrizioni, e verranno trattate tutte quelle materie che In-
rono poste alPordine del giorno e indicate nelle lettere di convo-
cazione.

Nelle straordinarie si tratteranno quegli affari per cui fu con-
vocato il Comitato ; per esse si deve pure nelle lettere di convoca-
zione annotare le materie da essere trattate.
Art. 5. B Chhiítato non potrà deliberate, se non assistono alle

sedute almeno tre dei suoi membri.

Art, 6. Il segretario inserive nel libro genealogico e sul regi-
stro di fondazione, secondo le norme qui stabilite, le cavalle e i
loro prodotti, i cui certificati sono riconosciuti regolari. Esso è il
custode responsabile del libro e del registro di tutte le carte con-

segnate e degli atti del Comitato, di cui redige i processi verbali.
Art. 7. NelPadananza ordinaria di dicembre di ciasci1n anno il

Comitato verifica le inserizioni, le quali verrafíno pubbilààte so-

condo le norme,prescritto al capitolo IV.
Art. 8. 11 Cornitato pota þroporreal Ministro quelle míodifica-

zioni ed aggiunte che credesse în seguito disappodare al presente
regolamento.
Art. 9. Negli annali del Ministero saranno pubblicati gli atti

del Comitato.

OhITOLO II. - Del libto genealogico del puro sangue.

Art. 14. Sotto l'inscrizione di ciascheduna madre sarà fatta
Pannotazione dei suoi prodotti debitamente denunziati e certill-
cati, colla data della loromaecita, e allato il nome dello etallone
che ne fu il paare, il tolume e la pagina ello $tud-Book, in cui
<juesto à inscrilito, o soltanto il nome dello staÍlone coÌla semplice
indicazioge di arabo qügudo grbvenga dälPOriente.

OMTOLO III. - .ÛßŠ fdÿÊßŠf0 ÑÅ (0MÑGNË0MS.
Art. 15. Il registro di fondakione si divide in nove serie nume-

rate ordinatamente da una a noye.
Ciascuna serie può contare di1moo più Ydlunii, hecondo la copia

del materiale da inscriversi.
Art. 16. Ëella serie prima s'inscrivono le cavalle di mezzo san-

gue sia inglese, sia arabo, sia inglese-arabo, procreate cioè da
madre di razza comune e da padre di puro sangue inglese od
arabo, od inglese-arabo.
AlPinscrizione di queste cavalle dove þure Andare unito il nome

de1Pallevatore, il nome dello stallone di puro sangue che ne fu il
padre, quello della niadte noinune, e di questa H Inogo di prove-
nienza, il mantello e Pétà.
In questa prima serie, e sotto Piscrizione di ciascuna delle ca-

valle di 112 sangue va pure registrata la relativa figliolanza di
sdsso femmiûíno ottenuta da stalloni di puro sangde, dei quali
verrà notato il noine e la qualità.
114 detta figilö1anza:che fappresenta (3Bi sangue va poi 'tža-
scritta nella seconda serie, giunta che sia allo stato di maternità,
e come alParticolo seguente.
Art. 17. Nella seconda serie s'iscrivono le cavalle madri di 2(3

di sangue colla figliolanza loro propria, secondo le norme pre-
scritte nel precedente artiablo 16, e la stessa regola è mantenuta
per le altre serie, ed ogguna delle quali deve corrispondere Pin-
scrizione di cavalli aventi un grado sempre crescente di sängue,
e come dallo specchio seguente:

Serie 16 madre di 112 sangue prole di 213 di sangue.
Id. 26 id. 213 id. 18. 314 id.
Id. 3 id. 314 id, id. 415 id.
Id. 46 îd. 415 id. id. 516 id.
Id. P id. 516 id. id. 617 id.

Art. 10. Il libro genealogico comprende: il puro sangue inglese;
il puro sangne arabo; il puro sangue inglese-arabo.
Comincia e continua a formarsi colla registrazione delle cavalle
i puro safigue isistenti in Italia, vi sieno esse itaportate o nate

(vedi allegato A).
A.rt. 11. Colla denominazione di puro sangue ažàbo sono desi-

gnate le razze orientali, comprese le africane, delle gudli dovrà
essere certificata la provenienza.
Art. 12. Per le cavalle madri mate in Italia, l'inscrizione dovrà

comprendereäl noine dello allev,atore, il luogo ed anno di nascita,
il nome dello stallone o degli stalloni che coprirono nelPanno

precedente la madre della cavalla che s'inscrive, .ed egualmente il
nome della madre, e di questa il nome del padre e della madre, e

nel caso di eguaglianza di nomi, anche quello delPavola, bisa-
vola, ecc. ecc.
Art. 13. Ilinserizione delle cavalle importate si farà in seguito

alla presentazione o di esbratti originari di Stud-Book, o di eer-

Id. 6= id. 417 id. id. 718 id.
Id. 7. id. 718 id. id. 819 id.
Id. 86 id. 819 id. id. 9(10 id.
14. 96 id. Br10 id. id. 10110 id.

Art. 18. Alla quarta generazione, cioè sotto la linea delle madri
di Sid di sangue comincia Pinscrizione anche dei prodotti mäschi
di 415 di sangue in una colonna distinta da quella dei prodotti
femminili, e una tale inscrizione continua nelle serie successive,
cîoh di inserivono in queste anche i prodottimaschi di ciascheduna.
Arts 19. Ilultima setie coinprende le inadri di 8110 di sangue

coi rispettivi figili maschi e femmine:di 10110, cioè,dipieno sangue.
Le figlie disqueste madri verranno trascritte nel libro genealo-

gico del pieno sangue coi loro figli obtánnti-da stalloni di 14(10 di
sangue, e cos11a nuova razza dipieno sangue nomincerà a ripro-
-dursi in se stessa e prenderà quel nome che gli allevatori crede-
ranno allora di applicar'e.
Art. 20. 11 registro di -fondazione comincerà a formarsi colla
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inscrizione delle cavalle esistenti ora in Italia, le quali siano il ALLooAwa B

prodotto di un incrociamento più o meno avanzato, purchè questo :
abbia ävuto origine e continuazione, secondo le norme stabilite in
questo capitolo III del regolamento.
Art. 21. L'allevatore o possessore di una o più cavalle che in-

tenda di inscriverle in una dell:e serie del registro, deve ofrire al
,Comitgto gli estremi nec.esagri por riempire la serie o le serie che
precedono quella richiesta per la iscrizione.
Osmq1.o IV. -- .Disposizioni comuni ai due registri e -norme

per gli allevatori.
Art. 22. Le iscrizioni delle cavalle nel libr.o genealogico e nel
egistro di fondazione si fanno in un manuale diviso in rubriche

secondo Pordine alfabetico, che servirà
ordinata del volume da pubblicarsi.

poscia alla compilazione

Art. 23. In ogni volume si trover'a la nota degli stalloni così
privati come govemativi, che fanno la monta o che la fecero, colle
rispettive indicazioni della genealogia, dell'età, e data anche della
morte, allinchè gli allevatori ne siano informati.
Ogni volume porterà inoltre Pindice alfabetico di tutti i nomi

contenuti nel medesimo con allato di ciascuno il numero della pa-
gina in cui è inscritto.
Art. 24. Il Comitato farà suo pro di ogni m,ezzo di pubblicità

che possa ritenere efficace nello intento che gli Allevatori abbiano
a prestarsi alle denunzie.
Art. 25. Il Comitato rilascerà agli allevatori che ne faranno

regolare domanda i certificati d'inscrizione tanto dellibro, quanto

Ë0ÌIOÍÌ8 Ÿ Ì. - Si certifeca che nel volunse..
dello Rud-Book (libro genealogico) per i cavalli........
trovasi iscritto

Marca da bollo
annullata

IL SEGRETARIO

Il resto della dicitura va scritto a mano coi dati tolti dal relativo
Stud-Book, a cui tale bolletta si riferisce.
Il bollettario sarà a madre e figlia affinchè rimanga in ufficio

una copia precisa del certificato rilasciato.

Il Num. 8160 (ßerie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vedute le concordi deliberazioni dei Consigli comunali di

Amelia e Porchiano del Monte in data 4 ottobre 1875 e 3

febbraio 187ß; '

Veduto l'articolo 13 della legge comunale e provinciale in
data 20 marzo 1865, allegato A ;

del registro.
I certificati verranno distaccati dai bollettari a madre a figlîa;

porteranno il timbro del Comikto, la marca da hollo prescritta
dalla legge, debitamente annullata, e la firma del segretario
(vedi allegato lettera .8).
Art. 26. Non si potranno rilasciare certificati finchè il Comitato

non abbia rivedute e verificate le iscrizioni nelle sue adunanze or-
dinarie.
Art. 27. Un certificato emesso una volta, non può ripetersi; il

segretario però potrà attestare della emissione di un certificato,
riportandone il contenuto, pyre in bollettario a madre e liglia.
Arþ. 28. I casi di contqatazione o reclamo fra gli allevatori e il

Comitato verranno sottoposti alle decisioni del Consi lio di Agri-
coltura (Sezione Ippica) secondo Part. 5 del R. decreto del 19' di
settembre 1875, n. 2690.

Qato a Roma, addì limaggio 1876.
Visto d'ordine di ß. M.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
MAIORANA-CALATABIANO.

ALLEGATO A

¾odylo pr le insgizioni delle cavalle medri gello Stad-Book
LWP &

allevata dal cav.Giorgio Ølerici nelfanno-1862 da - Roiherham -
egasaadre Bonnets e Blue - de .Fluing-Dutchman - stia madre
gqgubistan, ecc., g,co.

'

Veduta la legge 29 giugno 1875, n. 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A cominciare dal primo settembre 1876 11 comune di

Porchiano del Monte è soppresso e unito al comune di Amelia
nella provincia di Peragia, alle condizioni d'accordo stabilite colle
deliberazioni sopracitate, salv.a Posservenza delle disposizioni degli'
articoli 1, 2, 3 del Regio decreto 15 novembre 1865, n. 2602, in
quanto alla delegazione delle funzioni dipfliciale dello stato civile
al maestro comunale, che dovrà risiedere in Porchiano del Monte.
Art. 2. -Fino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale di

Amelia, a cui si procederà entro il mese di agosto prossimo veu-
turo, in base alle liste elettorali debitamente riforniate, giusta le
prescrizioni della legge, le attuali rappresentanze dei due comuni
continueranno nell'esercizio delle loro attribuzioni, astenendosi
però dal prendere deliberazioni che possano vincolare Pazione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il prpsente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet,ti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

ANNo P a o » oTT I Proprietario della rana

i
1866 M. B. Milano da Beaçon
1867 £ B. Bertti - da Magniffer Razza del cav. Clerici
1868 Vuota

nälL2 sangua Id. del sig. þ[antica
1872 M. R. da Jumbler

11 G morti) (mortouno)
Id g or Odoardo

(8¶5 )L ,da .un .cayello #a ,cargo
' o cyoga .. . . . . , y, del pig. Ohpolli

II Numero lWOCO (Berie 2a, parte sypplegeestare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

pas auf DI MO y EER YOBONTÀ PEIM RSIONS
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 29.aprile 1866;
Veduta la deliberazione dell'Amministrazione del Monte

di Pietà di Genova e.dell'annessa Cassa di Risparmio in data
ß marzo 1876 ;
&lla proposta del ¾inistro di Agricoltura, Industgg

Commercio,
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Abbiamo decretato e decretiamo:
.Articolo unico. Sono approvate le nrodificazioni ållo statnii
lli Ôassa di sgrarmio

_

di Genovagiste d'ordine Nostro dal
Ministro d'AgricóltiirË, Ìndiistria e Commercio.

Oi·diniamo che il ýredente decreto, iiiiinito delÃiÈo Äell
Stafo, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decréti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatlo E di farlo esservaré.
Dato a Roma, addì 14 ggÍo lŠÌ6.

VITTORIO EMANi]ELË.
MAIORANA-CALATABIANO.

Il 19um. ROOOIII (Berie 29,yarte am lementare) della Raò-
coltaufßoialedeNe leggi e dei deonti del Règno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
- ÉER GRAZIA .þI ŠIG È PEÈ ŸOLÒNTÄ i)10LTxA ÑAZIOiUI

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutívi e lo statuto della Società pei- le

operazioni di credito popolare, di risparmio ed altre, deno-
minata BancaMutua Popolare di Camposampiero, ov' è sta-
bilita, colla durata di 50 anni decoriendi dalla data del pre-
sente decreto, e col capitale nominale di lire 15,000 diviso
in n. 600 azioni di lite 25 ciascuna ;
Visto il.titolo VII del libro I del Codice di coinmercio ;

,

Visti i,RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
,

Sentito il Consiglio di Stato;
Sullaproposta del Ministré d'Agricolturà, IñJustria e 005-

meici6,
Abbiénd dáctetåtò e doofetiain :

Art. L - La Societa cooperativa di ,credito, anonima per
ËzÏo i náminitivá,-col titolo di Banca Mutua Popolare di Qampo-
sÑppÏei ÑeaenÏe ii CalÃposampiero.(Padova) ed ivi costituitasi
coil i¢romento ,del 29 -settembre 1875, rogato Rosa Floriano al
1Í. 152û.di repertorio, è autorizzata, e il suo -statuto, quale è in-

sgrto alPatto pubblico di deposito 23 dicemige 1875, ,togato dallo
stèsso notaio al n. 1660 di repertorio, è approvato colle modißca-
zioni tenorizzate nell'altro istrumento di,deppaito del 4 maggio
.1$76, roggto pure iti Gamilosa'alpíero Éosa Floliano aÏ n. Ì700
di repäi·torio.
- Aff.TI -- Là Bocíeti coiitilbiiirà nelle spesà ðegli ufúci d'isý i
zione per lire.20 annuali, pagabili a tiiniestri aitticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito d I sigillo dello
Stato, sia inserto nella RËòo1îa ufficiale delle leggi e dei
decì·¿ti dal Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserváre.
Dato a Rumi àddì I' giuglio 1Fit

VI'1"fúltlO EMAËELE.
MAIOR£Rí-CALATABIANO.

MIl1ISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

0õif note scambiate il giorno 23 giugno ultiino tra il conte di
RobilAnt, inviato straordinario e ministro plenipotenziãrio di Sua
Maestà in Vienna, e Sua Eccellenza il conte Andrassy, ministro
degli affari _esteri della monarchia gustro-ungarica, 14 scañ¢nza
dèl trattato di commercio e navigazione in vigore fra PItalia e
PAustria-Ungheria è stata prorogata fino al 1•di luglio 1877, con

risgra,però, ch pyovo trattgte, che,yenisse.concluso nell'igter-
vallo, sarebba applicato, se possibile, anche priina di questa data.

MINISTERO DEGLI AËFARI EŠTEIR
Con note scambiate li 20 e 29 gilí'gão ultimo tra il si'gnor cãia-

liere C. Ressman, R. incaricato d'affari in Parigi, e SiiË ËcoëläiiŸa
il duca Décazes, niinistro j)egli Ãffari esterÌ dell'a Reþuhlica; il
termine della durata del trattato di comInetcio e della coliiãáione
di navigazione vigenti fra TItalia e la Francia venne prorogato
fino a tutto il giorno $0 aprile 1877.

DIREZIONE GENERALË DËLLË PÔŠTÈ
Av vism.

oll'gfivizi Ee tes é aivá eÌPorari 11 fe vip
germaniche è stil,oglittiÍìo un nuovo tremo direttp fga gopapoca
B2Bi o Ïñ cõficidenza Jon <inello che parte da Verona alle 6 20
pomeridiane.
Per tal modo si Ì1a ora ,ana segopda poplynicagi Ìorn iera -

fri l'ItÊ11a e Ínlermama regolata dal segnegie orario :
Partenza da Roma alle 10 34 ppmeridiane;
Partenza di Fireng alle 7 50 antirnergippe ;
Pàrtenza ËË Yerona alle f> ÉO pomgigape ;
Arrivo a Monaco alle 1 40 poinegidiane ;
PartËnza da ÔiiÃcd Älle 20 pggridiane ;
Arrivo À ÈÀgeÀ¾ÅÑ Élle Š 1Ò pomeriŠÌÊne;
grivo a Eger alle 9 40 pomeridjagg;
Arrivo gipiÊ ËlÍe Ë 41 ariiÍÑqridiage
Ërrivo a ÏÌerliilo Álle 7 À5 intírgeridiage
Arrivo ad Ennover alle If 30 antimetidiane;
Arrivo a Brema alle 4 48 pompridiane;
rivo tidimifurg alle 8 pomegidiane;

Arrivo a Lubecca alle 8 20 pometidiane.
Fra Roma e Berlirib si hanno quindi due comuriicazioni giorna-

liere così disposte :
Partenza ða Roníi ãÚe 10 $Ò antimeridiine;
Arrivo a Bärlino ille in 40 ineridiane dàl siconÈo giorno

dËÈä pártenza (viaggigÑÀIÂ ÀÔ 0); .

Partenza do Roma alle 10 35 pomeridiane;
Arrivo a- Berlino alle ? 45 antimeridiane del terzo giorno

dalla partenza (viaggio in are 5710).
Npi,sgryisi pqatplimari#imi tedeschi dell'America del Sud sono

poi state introdptte le seguentinïodificazioni:
La partenza da Amburgo per Rio Janeiro, Montevidpo,þuenog

Ayres, Valparaiso e Callao (via dello Stretto di MagellanniOrt
luogo quind'ignanzi, il 4 e non più .gl 12, d'oggi plese, partenza
di Èrema per Éio Janeiro Monteyideo e lÏuenos-Ayres seguirà
per Pavvenire il 25 e non pita il,,1° d'ogni mese.
.

Le porrispondqnze pertµto phe si vorranno spedire coi suddetti
piggggag dovranno impostarsi in Italia.in tempo utile, per- giun-
gere a Verona e proseguirne alle 4 42 antimeridiane del 12 di ogni
mãse siin ýañeni coi Iirimo 01 detti piroscafi, ed il 2ise col
secondo,

'impostazio nella,pita.di. RotpaAelle porrispondenze mede±
sime.dovrà effettuarsi rispettivamente nei giorni.11 e.22.di
cag n, mese rgl °

ge allgg$n$dif tieno Ifer FiËeie e

Verona deIld 5¥ ridiane.

DIËEZIOltE'GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yv i s o.

Il 28 cadenie niósè, in Prgtola .Peligna, provincia diAquila, è
'stito aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e deÏ privati, con oratio limitato di giornò. '

Firenze, li 30 giugno 1876.
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CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI LIYORNO

A ww iso.

Per gli effetti di cui ò cenno agli articoli 181 e 186 del Codice

della marina mercantile, si rende noto che nel giorno 22 corrente
fu recuperato nelle acque fra Livorno e l'isola di Capraja tin pezzo
i cordone elettrico in cattivo stato, del peso di chilogramnd 500

circa, e del valore periziato di lire 25.
Livórno, li 26 giugno 1876.

Il Capitano di Porto
Si MassAn».

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto Part. 25 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802, per
l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti, e Part. 98 del

regolamento di Contabilità generale dello Stato, si deduce a pulÅ
blica notizia, per norma di chi possa avervi interesse, ché, in se-
guito allo smarrimento dei due mandati sottodescritti, ovò non
siano state fatte opposizioni, saranno rilasciati, un mese dopo la
pubblicazione del presenèe avviso,i relativi duplicati, e resteranno
di nessun valore i mandati smarriti.
Mandati n. 2011, di lire trenía e centesimi quindicí, e n. 2023,

di lire undici e centesimi novanta, siati emessi il 3 maggio 1876
da questa Amministrazione a favore delli Satriano Nicola, Teiesa,
Rosa e Carmela fu Giuseppe, e D'Ambrosio Antonia fu Saverio,
per restituzione dei due depositi già rappresentati dai certificafi
un. 3.1730 e 84744 (pagghili detti mandati dalla Tesorerie di Po-
tenzn).

Firenze, 27 giugno 1876.
- D 1)irettore Generale

NOVELLI.

ApfMINISTRAZIONE DEL LOT'i'O PUBBLICO
DIREZIONE CENrfRALE DI BOMA

Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il dì 20 luglio 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco numero 331, nel comune di Ancona,
provincia di Ancona, coll'aggio medio annuale di L. 2824 30.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 186, qualora
ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Roma, addk20 giugno 1876.

R Direttore Centrale
M. CONTABMI.

accemiati nel successivo art. 186, modificato dol R. decreto 5

marzo 1814, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Ne1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 20 giugno 1876.

D Direttpre Compartimentale
G. MAEINUEZI.

IL PREFETTO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SCOLASTICO DITB1NGIPATO CITERIORE

Visto il regolamento per il concorso e conferimento dei posti
gratuiti e senligratuiti nei Convitti Nazionali, annesso al R. de-
creto 4 aprile 1869 ;
Vista la lettera ift data 31 maggio p. p., n. 301, colla quale il

signor preside-rettore del Convitio Nazionale di questa città par-
tecipa la vacanza di due posti semi-geratuiti per il prossimo nuovo
anno scolastico 1878-77 ;
Inteso il parere del Consiglio provinciale scolastico ,

Notifica:
Che nel giorno 10 e seguenti del prossimo mese di agosto

avranno luogo presso questo R. Liceo gli esami di concorso per
due posti semi-gratuiti vacanti nel Convitto Nazionale.
Per essefe ammesto al concorso ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto i
16 Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso delPanno;
2° La fede legale di nascita da cui risulti che nel tempo del

concorso non oltrepassi 11 dodicesimo anno di eth.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni di questo ó di altro Convitto governativo ;
3° Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla Potesth munici-

pale o da quella dell'Istituto da cui proviene;
46 Un attestato autentico degli studi fatti, dal quale consti clie

ha compinto gli studi elementari;
5° Itattestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto 11 va-

inolo, di essere sano e scevro di infermità schifose o stimate ap-

piccaticce ;
6° Una dichiarazione della GiuntamunicipaÏe sulla piofessione

paterna, sul miniero e sulla qualità delle persone che compon-

gono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, aúcertata mediante dichiarazione delYagente delle

tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato

possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 25 del prossimo mese di luglio, scorso il quale Pistanza

non può essere più accolta.
L'esame di concorso avviene per doppia proya, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta per gli alunni che compiono il corso elemen-

tare consiste in un componimento italiano e in un quesito di

aritmetica. Quella degli alunni secondari classici, in un compon¶-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli

AMMIliISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI BARI

Awwiso di coneerso.
E aperto il concorso a tutto il di l& luglio 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 8, nel comune di Monopoli, pro-
vincia di Bari, colPaggio lordo medio annuale di lire 3394 55.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in certa da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870,.n. 5786, nonchò i titoli

studi fatti.
La prova orale verte su tutte le materie richieste per l'esame

di promozione alle rispettive classi dei concorrenti.
L'alunno che vincerà il posto semi-gratuito avrà dritto a go-

derlo sino al termine del corso secondario ; può però incorrère
nella perdita del medesimo pei motivi accennati nelParticolo 21

del regolamento suddetto.
Salerno, giugno 1876.

17 Prefetto
Presidente del Consiglio provinciale scolastico

ÛAMMABOTA.
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PREFËÌTUËA DELLA #RÔVINCIA DIhíOLÏSË
CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLAßTICO

Avirinô.

Nella tornata del dì 30 maggio 1876 il Consiglio scolastico deli-
herò, a norma del regolamento 4 aprile 1869, che fosse aperto il
concorso a due posti sentigratuiti governativi vacanti nel Convitto
Nazíonale in Campobasso. I giovani diristretta fortuna, che go-
dono i dritti di cittadinankä, chi abbiáno compiuti gli studi ele-
mentari, e non, oltrepassino, al tempo del concorso, il dodicesimo
anno di età, possono esservi ammessi.
Al requisito della età ò fatta eccezione solo per i giovani alunni

del Conv°tto Nazionale, o di altro similmente governativo.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono aver pre-

sentati al rettore del 0onvitto fino a tutto il 20 luglio p. v. i se-
guenti documenfi:

a) Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione
della classe di studio che frequeñtarono nel corso dell'anno ;

b) La fede legale di nascita;
c) Un attestato di moralità rilasciato dal sindaco o dalla Di-

rezione dell'Istituto da cui provengono;
d) Gli attestati àntentici degli studi fatti;
e) L'attestato di aver subito Pinnesto vaccinico o sofferto il

irainolo, di esser sani e scevri d'infermità schifose, o stimate ap-
piccaticce;
f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contributo, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
lasse, sul patrimonio che il padre, lamadre, o lo stesso candidato
possiede.
Il $1 9 agostö p. v.,mese nel locale del Liceo Giunasiale alle ore

8 ant. cominceranno le provè di esame.
Il Prefetto Presidente : Acono.

PARTE NON UTFICIA TÆ

DIAB.iö iceTËRO

Rel momento in cui i fatti che accadonò in Oriente an-
nuiisiano imminente la guerra tra la Serbia e la Turchia, il
.Times dice chel'Europa sarà lieta delle dichiarazionifatteda
lord Derby allaCameradeilordi, perchè da esse è lecito con-
cliiudere che non hassi a temere Pintervento dell'Inghilterra
nella lotta in Oriente. Per quanto riguarda Pavvenire, il go=
verno inglese consultera il trattato del 1856 che mette in ri-
lievo ad un tempo e gl'interessi e gli obblighi della Grañ
Bretagna in Oriente. Il quale trattato poi, avuto riguardo
agli eventi della guerra a cui ha posto un termine e ai ne-

geziati di quelPepoca, ha avuto per iscopo d'impedire che
una parte qualunque dell'impero ottomano fpsse conquistata
da una grande potenza militare.
" Non è nostro obbligo, conchiude il _Times, nè nostro di-

ritto od interessed'impedire dei mutamenti nei rapporti delle
provincie della Turchia col governo diCostantinopoli.Siffatti
mutamenti ebbero luogo altre volte col nostro consenso ed i
fatti diedero ragione alla politica che li ha compiuti. ,,

Nella seduta della Camera dei comuni del 28 giugno il
signor Potter, deputato di Rochdale, ha presentato una pro-
posta, stando alla quale, in caso di morte ab intestato, do-
vrebbe aver luogo la divisione dei beni immobili come dei

mobili, con che sÌ toglièrebbero ai prilhogeliiti i privilegi di
cui godono, in fiftò di eredita, su tutti gli altri membri della
famiglia. L'autore della proposta ha dichiarato che mirava

§olii•attátto ad ottenere dalla Osmera la dichidrádione chè il
printipio dellä primogenitura non è ýiù tina necessitÀ ael-

l'epoca e non deve, in conseguenza, essere consacrato dalle

leggi.
Il partito conservatore della Camera ha combattuto il bill

sostenendo che colla sua adozione si farebbero scomparire
tutti i piccoli proprietari i cu beni verrebbero aggregati
successivamente alle grandi proprietå fondiarie. L'Ætorney
general ha sostenuto che la proposta recherebbe una grave
ofesa al desiderio legittimo di tutti i proprietari grandi e
picèoli, di conservare i loro beni nella famiglia facendoli pas-
aže ai lofo prithogeniti, ciò ohe non avrebbe più luogo se

questi beni dovessero essere venduti alla loro inorte.
La proposta finì per essere respinta con 210 contro 175

voti.

Sull'agitazionè nell'ÚngÌ1eria meridionaÏe la Politische
Ûorrespondans di Vienna reca una corrispondenza da Za-
gabria nella quale è detto che le notizie inquietanti pubbli-
cate finora sono per nove decimi false e per un decimo ine-
satte. Non si può negare, dice il corrispondente, l'esistenza
di Comitati segreti, costituitisi allo scopo di appoggiare mg-
terialmente l'insurrezione della Bosnia e dell'Erzegovina.
Quanto però si dioe di piii è decisamente falso, stante che
questi medesimi Comitati risposero molto meschinamènte al
còmpito che si erano assunto ; il risultato delle collette ini-
ziate da essi fu inolto modesto ; l'influenza loro sull'anda-
mento delPinsuí·rezione doveva quindi necessariamente sva-
nire, e tanto poca abilitimostrarono nell'esecuzionedeiloro
piani che non varrebbe proprio la pena di occuparsene e

molto meno poi di presentarli goali Ihotori pBncipaÏi del-
l'insirrezione. •

I giornali austriaci attribuiscono una certa importanza al
fatto che l'imperatore Francesco Giuseppe ha conferito, di
questi giorni, degli ordini cavallereschi dell'Austria ai niem-
bri dell'ambasciata russa a Vienna. All'ambasciatore, signor
Novikoff, fu conferita la gran croce dell'Ordine di Santo Ste-
fano ; al primo segretario, ptincipe Mussow, la commenda
dell'Ordine di Francesco Giuseppe colla stella ; al secondo

segretario, signor Westmann, la commenda dello stesso Or-
dine ; ed all'altro seconâo segretario, signor Ïaschew, la
croce di cavaliere dell'Ordine di Leopoldo.

L'1mèra, foglio greco che si pubblica a Trieste, reca il se-
guente telegramma da Belgrado 29 giugno:
" Ieri il metropolita è partito per l'esercito onde celebrare

sabato la messa e benedirlo.. Oggi il principe Milano, dopo
essersi recato alla cattedrale, andò a piedi fino al vapore,
accompagnato dalla prmcipessa sua consorte e seguito dai
ministri e da una folla numerõsa. Al luogo d'imbarco stava
schierata una compagnia di linea, a cui il Principe ha diretto
le seguenti parole : " Col nome di Dio io parto oggi per i con-
fini come il priino soldato della nazione, onde difendere la
nostra cara ed amata patiia dai suoi nemici, e per cercare
di ottenere quel risultato per il quale hanno combatèuto pure
i nostri antenati. Lascio qui a voi, perchè la custodiate, quale
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pegno, la mia e Is vostra príncipessa. Questa bandiera, che
i nostri antenati resero gloriosa e coronarond di vittories
spero che ci renderà ancora una volta glofiosi, e che, mercè
il vostro eroismo, sarà coronata di nuove vittorie ,,. Termi-
nato questo discorso, il Principe baciò per tre volte la ban-
diera. Al luogo d'imbarco furono presenti i consoli di Ger-
inania e di Russia che gli augurarono il buon viaggio. Il pro-
clama di guerra verrà pubblicato dopo l'arrivo del Principe
al quartiere generale ,,.

Scrivono da Costantinopoli alla Politische Correspondens
di Vienna che il granvisir Mehemed Rusehdi pascia è d'opi-
nione che il pubblico maomettano non accettera mai since-
ramente di dividere tutte le sue prerogative coi cristiani. Il
granvisir ha dalla sua tutti i ministri, ad eccežione di Midhat
pascià. 1)el resto, dice il corrispondente, si è veduto che il
hat del Sultano non metteva in vista che una costituzione
basata sullo scherl, e tutti i mussulmani contengono nella
necessità di non intaccare questa legge che per essi è santa.
Il governo sassone ha presentato alle Camere un prõgetto

di legge organica contemplato dalla costituzione e concer-

òente Pesercizio dei diritti di alta sorveglianza sulla Chiesa
cattolica, diritti che la nostituzione stessa riserva formal-
niente allo Stato.
Il progetto, che lascia la Chiesa indipendente nei suoi af-

fari puramente religiosi, ha per iscopo di investire il potere
civile di tutte le attribuzioni che si riferiscono alPammini-
strazione, alle manifestazioni pubiniche ed alla disäiplina
materiale della Chiesa cattolica. In generale il progetto sas-
sone si avvicina al prussiano, ma in parecchi punti è m61to
più rigoroso. Esso non autorizza, per esempio, come in Prus-
sia, Je congregazioni religiosé per la cura degli infermi e per
la prima educazione dei fanciulli.
Il governo sassone motiva il suo progetto con la conside-

razione che la Curia romana, dopo la proclama,zione della
infallibilità, pretende di rendere obbligatorie perfind le dot-
trine di ciascun membro del clero, che riguardino i rapporti
fra Chiesa e Stato afra Chiesa e società civile.

A Versailles continua il disaccordo fra la maggioranza ed
il gabinetto riguardo alla legge per la nomina dei sindaci.
Si tentano tutti gli spedienti per trovare un termine di con-
ciliazione, ma non vi si è ancora riusciti. H 29 giugno fu te-
nuta una riunione degli uffici delle tre sinistre e si esaminò
la possibilità di differire l'esame della quistione fino al mo-
mento in cui si discuterà la legge organica, ma non si giunse
che a differire ogni conchiusione sino a che si conosca l'esito
del convegno fissato tra il presidente del Oonsiglio ed i pre-
sidenti dei tre gruppi di sinistra, signori Lepère, Grévy e Ger-
main, assistiti dai signori Gambetta, Leblond e Bethmont.
Di qui viene la conseguenza del ritardo frapposto dal si-

gnor Giulio Ferry alla presentazione della relazione, contro
il quale ritardo protestarono alla Camera il bar. Girolamo
David ed il signor Jolibois senza tuttavia che essi riuscissero
a far votare alPAssemblea una proposta di eccitamente per
sollecitare la presentazione della relazione.

Una corrispondenza daMadrid nota come nella penaltima
settimana di giugno il signor Canovas de Castellö abbia ot-

te¤uto un doppio trionfo. Quello della proclamazione del
principio della tolleranza religiosa per parte del Senato e
quello per Pabolizione graduale dei fueros nella Biscaglia e
nella Navarra.
Il signor Sanchez Silva, appoggiato da un forte numero di

giornali liberali e dal voto di tutte le provincie della peni-
sola, ha perorata la causa delfabolizione immediata e radi-
cale dei privilegi secolari della Biscaglia ai quali non si era
osato toccare benchè, dalla Costituente del 1811 in poi, tutte
le signorie di Spagna fossero abolite.
Ma tutti gli sforzi del signor Silva furono resi vani dagli

argomenti coi quali ll signor Canovas ha combâttuta la tesi,
sempre pericolosa in politica, di voler tutto o nulla.
Fedele al suo sistema di conciliazione, il signor Canovas

non ha volu6e eccedere in rigore contro i vinti. Egli ha pru-
denternente preferito un termine medio che gli permette di
compensare i liberali delle provincie basche e della Navarra
coll'esonerarli per dieci gnni dalle imposte militari e fiscali.
Ifueros sono aboliti. Però non si sono fatti scompgrire in

modo radieäle. Governare è transigere, e meglio vale per 14
saldezza della monarchia e per la prosperità della naziope il
tollerare delle eccezioni temporanee alla abolizione dei fue-
ros, di quello che inasprire le popolazioni ed ispirare loro
l'odio contro le nuove istituzioni. -

Riguardo alla nuova costituzione, la lettera dalla quale
togliamo questi particolari e questi giudizi dice the essa sarà
completata prima delle vacanze col mezzo delle- necessarie

leggi organiche. .

Colla legge sui municipi e sui Consigli generali sarà deter--
minato il modo di elezione dei sindaci, degli assessori e dei
consiglieri.
Per le città di menò chatrentamila abitanti i consiglieri

nomineranno il loro sindaco ed il ministero non avrà che da

approvarne la nomina. Afg per le cittA c popolazione, su-
periore il sindaco sarà nominato dal governo, ma scelto tut.
tavia fra i donsiglieri. A Madrid il sindaco sara eletto dal

Consiglio dei ministri fuori del corpo municipale.I presidenti
dei Consigli generali saranno eletti dai consiglieri, eccezione
fatta pel Consiglio generale di Madrid, la nomina del cui

presidente sarà riservata ál governo.
Un'altra corrispondenza daMadrid annunzia che, amotivo

di una malattia da cui fu colpito Salaverria, il signor Cano-
vas de Castillo ha assunto anche l'interim del ministero delle
finanze.

Una dolorosissima quanto inaspettata notizia diffondevasi
ieri per Roma: il senatore Giuseppe Ferrari era trovato
estinto, per causa d'improvviso malore, nella camera che
suoleva abitare Ín <1uesta cittå. Come una delle piil spiccate
individualità del Parlamento, e soprattutio per Paltezza e

singolarÌtà delPingegno, che lo collocarono fra i piii potenti
e vigorosi pensatori delPetà nostra, il senatore Ferran laseis
dietro di sè, colPammirazione che i suoi scritti gli propac-
ciarono, schietto ed universale rimpianto.
Nato nel 1811 a Milano, ove ebbe a maestro Gian Dome-

nico Romagnosi, il Ferrari passò molta parte della sua vit4
in Francia, ove professò nelPUniversità di Strasburgo, ed in

äui pubblicò, in francese, pressochè tutte le sue opere. Rape



þresentante dopo il 1859 di uno dei,Collegi dilombardia,il
Ferrari veniva tesS 11eminato senatore del Regno.
L'Italia deplora nella morte di Giuseppe Ferrari la per-

dita di uno fra i più illustri suoi figli.

TUELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 1•- La Corrispondenta Politica:dà un sunto delma-
mifesto di guerra della Serbia, il quale non fu ancora pubblicato.
Emanifesto dice-che la situazione della Serbia divenne insoppor-
tabile fino dal principio delPinsurrezione, e che la Serbia evitò
Antto ciò che potesse complicare Popera della pacificazione, mentre
la Porta circondava la Serbia di un cerchio di ferro. Soggiunge
che la Serbia non può restare più lungamente entro i limiti della
moderazione e rende la Porta responsabile dello spargimento di
sangue. Il manifesto assicura che i montenegrini, gli erzegovini, i
bosniaci e i bulgari combatteranno a fianco dei serbi, e che i greci
non tarderanno ad unirsi essi pure. Il manifesto termina intitando
a rispettare le -frontiere delPAnstria-Ungheria, che diede prote-
zione a tanti fratelli delPErzegovina.
La stessa Corrisporidenza dice che i serbi prenderanno Poffen-

siva.
L'esercito comandato da Ranco Alimpics passerebbe domani la

Drina.
.I giornali della sera annunzigno una circolare della Porta, che

rende la Serbia respánsabile della guerra, e dichiara il principe
Milano ribelle.
Parigi, 1° - La squadra del Mediterraneo partirà da Tolone

anartedi per ignota destinazione,
Bagusa, 1° -Mei cannoni, sistema Broadwell, destinati agh

inserti delPErzegovina, furono sbarcati ieri a Špizza.
Il principe di Montenegro parti ieri da Cettigne.
Atene, 30. - Il governo, fedele alla politica di pace, fece ar-

restare allafrontiefa alcuni agenti che-volevano fare insorgere le
provigefo turche e farvi degli arraolanienti.
Longfra,.1•- II Tintesha da Berlino: Il piano di campagna

della,Serbig, per ¿quello che si può ora prevedere, è il seguente:
Il gegerale Tchernajeff, comandante ad Alexinatz, attaccherà i

turchi trincerati a Nissa.
Il generale Zach, comandante nelSud-Ovest, sforzerà con 22,000

uomini i passaggi che conducono nella provincia turca della Vec-
chia Serbia e procurerà di congiungersi colle forze principali del
Montenegro a Ozierend.
-Il principe del Montenegro, per cooperare a quel movimentoy ha

concentrato le sue forze principali in faccia a Podgoritza.
Resercito sullaDrina, che conta 30,000 uomini, sotto 11 co-

mando del generale Alimpics, marcerà sopra Wischegrad e Be-
rajevo.
Oitomilarmontenegrini opereranno con 3000 insorti nella Erze-

gorma.
Un treno d'ambulanze, equipaggiato dalPimperatrice di Russia,

giunse nel Montenegro.
I Russi fornirono una contribuzione volontaria e viveri per

13esercito e per la popolazione suŒcienti per 6 mesi.
I Berbi ricevettero pure un prestito di 12 milioni e regali che

ascendono a 500;000 ducati.
R 1)aily Kews ha da Berlino : Malgrado le dimcoltà della situa-

tione credesi che la guerra sarà localizzata, e si ha fiducia in un
accordo fra FInghilterra e la Russia.
Tienuayl·-Oggi, alle ore 1, l'iinperatore -ha ricavato à

solenne näiensa-1Wahasciatore italiano, conte Roþilant, che laa

timesso a S. M. Je lettere che lo accreditano presso quegta gorte.
Il ricevimento ebbe luogo con tutti gli onori e le cerimonie d'uso
in quëste occasioni.
L'imperatore ha ricevuto quindi Aarif pascià che gli ha presen-

tate le sue lettere di richiamo.
Ilimperatore ha conferito all'ambasciatore russo, Nowikof, il

gran cordone dell'Ordine di S. Stefano.
Parigi, 2. - I giornali repubblicani soho-molto moddisfatti

della nomina del generale Gialdini ad arnbasciatore a:Parigi, spe-
,
cialmente la RépuNigue Française che sí congratula -col Re e opi
Ministri per la scelta felice. Soltanto PUnion, organo clericale,
protesta.
Ragusa, 2. - Tutti gli insorti, che fmora erano dispersi

lungo il confine,, si sono raccolti verso Baniani, per formare na
corpo diMû00 uomini.
Il prete Mussic assumeikil comando di2000 uomini.
La notizia relativa alla proclamazique del principe di Monte-

negro a comandante degPinilorti ertegovini si riduce alla pro-
messa con giuramento fatta dai capi degPinsorti di non fare al-
cuna opposizione al principe del Montenegro, nel caso di una oc-
cupazione montenegrina.
Oostantinopoli, 2. - La lettera del principe di Serbia fu

consegnata giovedi al granvisir dalPagente serbo. Il principe do-
manda la riunione della Bosnia e delPErzegoving alla Serbia,
sotto Talta sovranità della Turchia. La Porta considera queste
domande come inammissibili.
Vercelli, 2. - Non ostante i grandi sforzi del partito rossio-

nario, la lista liberale amministrativa uscì vittoriosa. Vi fu una
immensamaggioranza, con una straordinaria aßuenza di elettori.

=Parigi,,2. - Il governo francese aggrañ\ le nomine del conte
Wimpifen e del generale Cialdini ad ambasciatori d'Austria-Un-
gheria, e d'Italia a Parigi.
Le ultime notizie di Gettigue confermano che il Montenegro

prenderà parte alla guerra.
Vienna, 2. - La Corrisp. Politica ha da Belgrado che il

proclama di guerra della Serbia sarà lanciato in Bosnia, annun-
ziando nello stesso tempo che saranno dappertuttainsediate nuove
autorità in noine del principe di Serbia.
Un inviato speciale serbo andra frar breve in Atene.
La stessa Corrispondenza annunzia che l'esercito turco che tro-

vasi nei dintorni diGatzko si concentrerà presso Mostar.
Cetttyne, 2. - Questamattina fu celebrato un servizio diviAO

dinanzi alla residenza del Prinoipe; quindi dinanzi al popolo riu-
nito fu letto na proclama, nel quale il Principe annunzia di aver
dichiarato la guerra alla Turchia. La lettura fu seguita da grida
entusiastiche.
Mezz'ora dopo Pesercito schieraip in ordine di battaglia fu ar-

ringato dal Principe, il quale teneva inmano labandiera diguerry
che consegnò quindi al portabandiera.
Poscia Posercito, condotto dal Principe, si pose in marcia verso

PErzegovina.
Belgrado, 2. - Oggi fu pubblicato il proclama di guerra, e

nello stesso tempo fu promulgato lo stato d'assedio.
Tienna,2.-Si annunzia da buona fonte cheiloonte An-

drassy e il principe di Gortschakoff assisteranno all'abboccamenfö
dei due imperatori a Reichstadt.

NOTI2IE DIVEagg
Stato sanitario delPeseroite. - Dal Giornale militare

ufßeiale riportiamo il riepilogo dello stato sanitario di.tutto feu
sercito nel mese di maggio 1876.
Erano negli ospedali il 1° maggio (1) . . . . . . 6915
Enjirati nel mese

. . . . . . . . , , , , ggg;



AIA7ÆETTA 01WICTAfÆ DEL EGNO D'ITALIA 2577

Usciti................. 9208

Morti................ 159
Rimasti il 1°.maggio . . .

. . . . . . . . 6586
Giornate di ospedale . . . . . . . . . . . 203337
Erano nelle infermerie di corpo il 16 aprile . . . . 2614
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . 11335
Usciti guariti . . . . . . . . . .. . . . . 05ß8

per passare alEospedale . . . . . . . . 1860
orti................ 5

Rimasti¯il 1• maggio . . . . . . . . . . . . 2521
Giornate d'informeria . . .

-

. . . . . . . . 81359
Morti fuori degli ospedali e delle infermerie di corpo . 24

- Totale dei morti (compresi 16 per morte violenta) . . 188
Forza media giqrnaliera della truppa nel mese di aprile 207407
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di
forza. . . . .

.
. . 1 41

Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle in-
fermerie di corpo per 1000 di forza {2) . . . . . 2,88

Media giornaliera di animalati in cura negli ospedali
e nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . 44

Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di forza 0,09
Il numero dei morti nel mese darebþe la mortalita

,

annua di . . . . . 10 6

(1) Ospedali militari (principali, encoursali, infermerie di presidio) e
ospedali eivili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle informerie

di corpo.

Fenoameni sismiet inÆtreela. -- Ai giornali francesi te-
legrafano da Atene il 29 giugno:
A Corinto e nei villaggi dei,dintorni di quella città ebbe luogo

una violenta scossa di terremoto. Molte case crollarono e le altre
minacciano di crollare. I)alle montagne caddero dei grossi pezzi di
roccia. Gli abitanti sono in fuga.

Una corazzata russa. - Oggi, scrive il Giornale di ßieilia
di Palermo ûe180 giugno, proveniente da Gibilterra, ha dato fondo
nella nostra rada la corazzata russa Petropaulovie, cap. Korniloff,
con 600 uomini di equipaggio e 12 cannoni.

Documenti importanti. - Ieri sera, scrive il Moniteur
Universel del 25, ebbe luogo l'adunanza della Societa geografica,
ed il signor Hamy, direttore della Società stessa, annunziò che, in
un viaggio fatto di recente in Normandia, egli trovò tutti gli
scritti del naturalista Lesueur, che accompagnò Peron nel suo
viaggio intorno al niondo. Questi documenti sono contenuti in
quaranta portafogli.

Un tritone. -- La Pall Mall Gazette annunzia che il celebre
nuotatore inglese Matteo Webb si è impegnato a traversare a

nuoto e senza nessun apparecchio lo stretto che separa la Scozia
dall'Irlanda.

liuova scuola,all'Aja. - Al Journal des Débats scrivono
che l'Accademia delle belle arti della città <Íell'Aja ha testè deÏi-
berato di fondare in quella stessa città una scuola dèlle arti ap-
plicate all'industria.

SCIENZE. LETTERE ED ARTI

L'ITALIA A FILADELFIA

Scrivono da Filadelfia, 5 giugno, all'Eco d'Italia:
" I dipinti, che l'Italia inviò al Centenario, presi in com-

plesso, sono miserissima cpllezione e l'ordinamente delle sale

non è più soddisfacenteÂei dipinti stessi. Le camere sono tal-
mente bloccate con statue di nessun valore, evidentementé
l'opera di scalpelÌini e non di scullori, che von havvi possibi-
lità di circolazione.

,,
Coãì scrive un corrispondente del New

York .Times in data 30 scorso mese, e come ciò non bastasse,
prima di terminare lä sua critica sull'arte italiana, aggiunge:
K Essi, gli artisti, c'inviarono i loro scarti, i loro ritiuti e le
sempiterne bopie dei granmaestri, che ora non sono accettatp
nemmanco dái banchieri e dalle individualità ferroviarie della
ßioux City. Quasi ogni lavoro di marmo ivi esposto è asso-

latamente un surrogante ed in conseguenza è, per arte,
della medesima classe a cui appartengono le copie folte daî
grandi pittori. Nulla io vidi tanto privo d'aniinazione, cósì
completamente sordido e commerciale come l'Esposizione ar-
tistica italiana presente ,,.

Checchè ne dica il pocö gentile scrittore, la collezione deî
marmi italiani è il principale ornamento della Mostra Inter-
nazionale e n'è la parte più I>opolate; e benchè non sianvi
rappresentati i grandi nostri scultori, ed i pittori che ora

tanto onorano la patria del bello, tuttavia fra l'immense
quantità d'opere esposte havvi assai materiale da fondare
parecáhie Accademie, qiiali gli Siati Uniti non potranno pos-
sedere facilmente per molti anni avvenire.
È vero che si sarebbe potuto evitari il miscuglio delle sta-

tue artistiche coi prodofti dozzinali delParte commerciale;
ma devesi pur osservare che tempo e spazio erano ristrettis'.
simi per poter disporre convenienteinerite,gli ottocento e più
capi radunati in quella baracca che si cEiama annesso della
Memorial Hall. Le statuette, i lavori secondari ed i mosaici
dovevano essere collocati nella sezione del MainBuilding; ma
dov'à il locale per ducento tavole o quadri di mosaico, e per
le copie uscite dalle officine del Galli del Bácucci, del Porci-
nai e del Bazzanti? La Direziond fu incapace di procurare
altro sito, eppercið la nostra CommÌssione dovette fare di
necessità virtù ed imitare gli americani, i quali accanto ai
quadri hanno posto comunissime maioliche, le terrecotte più
triviali e perfino i gruppi in cera, la cui presenza m prossi-
mità dei marmi è una vera schifosità.
Poveri noi se passiamo quindi a commentare certi gruppi

e le poche statue di fattura americana! altro che scalpellini!
guasta pietre dovrebbero esser chiamati tali profanatori del-
l'artel ma non procediamo più oltre perchò certe cose è me-
glio tacerle.
Appena trapelera o mi sarà dato di conoscere qualche

combinazione del Giurì in riguardo all'arte italiana, ve ne
farò subito avvisato; intanto mi è.grato annunziarvi la ven-
dita delle Fuggitive, dipinto grazioso del Tedesco, per cura
del prof. cav. Alessandro Rossi, il quale rappresenta ancora

altri 70 quadri, di cui voglio darvi nota onde completare la
rivista di quell'impresa patriottica, che dal predetto scul-
tore iniziata recò al Chill ed agli Stati Uniti sì gran numero
di lavori artistici.
Questo è l'unico dipinto del Tedesco nell'Esposizione di

Filadelfia, e mentre il Formis no ha due, l'Alpinista ed

una Colazione in piedi; il Lelli ne ha tre, cioè l'Isola dei
Pescatori, il fiume Sesia nelle vicinanze del Monte Rosa e
una veduta dei laghi Maggiore e Margozzo ; vi sono le ruine
della Roccia Borromeo, del Burlando; la Decollazione di
San Giovanni, del Valaperta; la Piazza di San Marco, del
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Canells un-Onomastico e la Sposa Nettunese, del Bianchi;
un temporale e la Ýendemmia, del Jotty; il Portico di San-
t'Ambrogio e l'Interno della Chiesa Sant'Alessandro, del
Sommaruga; il Riposo e Ancora al lavoro, del Itibossi;
unRicordo del fiume Po nell'autunno ; la Campagna nella
provincia di Mantova e un Gruppo di piante, del Trenti;
Colombo prigioniero,.del Fumagalli; Interno di S. Marco, del
Ëisi; i Martiri cristiani sotto Nerone e la Preghiera del pos
vero Irlandese, dello Zuccoli; un Gruppo d'animali, dello
Ashton; Galileo Galilei davanti al Tríbunale dell'Inquisi-
zione, del Lorgiani; alcune pecore, dello Steffani; il Ritorno
dalla Messa, del 'l'rezzini; PAmore degli Angfoli e Fiori, del
I\fichis; Sulle Alpi, del Giuliano; il Palazzo bucale di Vene-
zia, del Pesenti; un Mercato di cavalli; Ritorno da una per-
lustrazione, la Soorta ed un Costume Fiorentino, del Fattori;
na Bosco nell'autunno, dello Ashton; lo Studio di Leonardo
daŸinci, del CassioÏi; la Moschea Soliman in Costantinopoli
e la Porta del Popolo, del Solmi; ai Piedi delle Alpi, del
Pitarra; una Sosta di Cacciatori ed un Mezzogiorno, der
'I'oro ; una Tazza di 'Ï'è, del Gíroux ;- un Pastore ed un Pa
storello, del Monteverde; una Giardiniera pompeiana; un

Bagno; una Lettrîce e l'Assunzione di Maria, del Malda-
relli; un Costume arabo , dell'Altamura ; una Venditrice
ambulante della campagna di Napoli, del Monticelli ; un

Quadretto,'del Tomis ; la Cattedrale di Caen in Francia, del
Moja; il Consiglio dei Dieci, del Dalla Libera; Lombardia e
Venezia, del Roy; la Valle di Fenestrelle, dell'Ardi; la Fuga
in Egitto, la Maddalena ed un Costume napoletano, del Ru-
bio ; Lodovico il Rioro che visita il canale di Pavia, del Cor-
niërtte; Maso finiguerra, l'inventore dell'incisione, del Bi-
soarra; l'Arnaldo da Brescia e Papa Adriano IV, dal Gilli;
infine Ruoso da Duera, il traditore del Re Manfredi di Sve-

via, morto sulla gradinata di un convento, hel quadro, di
Chierico.
Fra i mosaici esposti, uno dello Scappini di Firenze costa

diecimila dollari, molti ve sono dai due ai cinquemila dol-
laritrovandovisi non pochi quadri con vedute di Roma, quali
sono per esempio fluelli del Moglia di Firenze e del Roccheg-
giani di Roma; quest'ultimo artista, qui rappresentato dal-
I'agente signor Gianelli, inviò due grandi quadri che recano
il Campo Vaccino l'uno e la piazza di S. Pietro l'altro; vi
sono due altre vedute di Roma,ed una Beatrice Cenci, oltre
a tre tavole rotonde e sei altri quadri, che possono confron-
tafsi con favore coi inosaici 'esciti dal laboratorio del Vati-

cettò la presidenza onoraria, öffertaglia dal Coinitâto gene-
rale in questa città.
-
- Un'altra corrispondenza da Filadelfla, 5 giugno, all'Eco

d'Balia reca:
Quando nell'ultima mia vi diceva che l'Italia nostra sa-

robbe stata ben rappresentata a questa Mostra universale
anche nell'agricoltura, non isbagliava, ed ora che la sezione
nostra è pressochè totalmente sistemata, più che mai posso
asserirlo.

Ogni oggetto, costa come altrove, attrae la pubblica at-
tenzione, ed è ben raro che qualcuno vi passi, senza esternare
il desiderio d'avere qualche cosa, sia pure l'una o l'altra.

Qualunque siasi prodotto v'è rappresentato, dal seme al
raccolto, ed ogni articolo, abbondantemente.
Siccome poi per la condizione del paese che ci ospita, l'a-

gricoltura è il perno della base sociale, come anche da noi,
proporzionatamente, così ne avviene che più d'ogni altra
cosa, le collezioni di prodotti agricoli diretti sono i più pa-
trocinati.
Non solo quindi trovanó molti ammiratorì la collezione

della Società d'acclimatazione La Sicilia, ma bensì anche il
riso del Malinverni; del Fenarini e fratelli; di LeopardiRossi
cav. dottor Cesare; di Donati, Gnoni e Tensini; come pure i
semi di lino e canape di Elia Antonio e figli; della Camera
di commercio di Bari; del barone A. Poroasi, ecc.
Sono cotesti prodottî tanto lussureggianti ed abbondanti,

da destare la pubblica ammirazione e meraviglia.
,

L'uno si meraviglia come mai tal frumento del Ponaci
possa nascere in Italia ; l'altro come sia possibile che tal
grano turco venga dá, Cologna Veneta; questi per la liquo-
rizia di Catania, quegli per quella di Calabria.
Insomma una soddisfazione continua per chi è in osserva-

zione in tale dipartimento, e per chi ama la patria nostia.
È però d'uopo stabilire che se tale è il successo della Mo-

stra nostra, ciò si deve agli sforzi combinati dell'instancabile
Commissione italiana diretta dall'onorevole sig. cav. Pado-
vani, nonchè dalPagente generale sig. Gianelli, che selipero
apprezzare l'importanza della nostra.gsposizione in tal paese
e dar quindi gli ordini in proposito.
Tosto che potrò, procurerò, malgrado tutti gli ostacoli na-

turali, di darvi un breve cenno su quanto compone detta se-
zione, a seconda della rispettiva importanza.

MINISTERO DELLA MARINA

cano.

Mercoledì sera all'Accademia di musica il reverendo Mac

Glynn, parroco della chiesa di San Stefano in NewYork,terrà
úna conferenza su Cristoforo Colombo a benefizio del monu-
inento omonimo, che si spera inaugùrare il 4 luglio: la banda
itÀliana diretta dal maestro Dameli eseguirà vari pezzi mu-
sicali durante la serata, a cui furono invitate molte distinte

persone.
Rimangono a sottosciiversi per quest'opera patriottica

poco presso a tre mila dollari, avendovi anche concorso i
connazionali interessati nelFEsposizione, e si spera che prima
dell'arrivo della statua le spese saranno coperte, essendovi

promessa di generose offerte da varie Associazioni italiane

negli Stati Uniti.
Intanto è buona notizia ehe il Re Vittorio Enlanuele ac-

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 1° luglio 1876 (ore 16 37).
Barometro variamente e leggermente oscillante.Dominio di cielo

nuvoloso. Ventigeneralinentedeboli,mare tranquillo dinord-ovest,
forte a Capri. Venti freschi in alcuni punti delle coste adriatiche,
a Messina e a Taranto. Tempo calmo, cielo coperto in Inghilterrä
e in Austria. Pioggia a Praga; libeccio forte e mare molto agitato
a Beyrouth. Nel periodo decorso ponente forte con scariche eleta
triche e pioggiaper sette ore a Venezia. Mare agitato a Brindisi
e a Messina. Probabilità di tempo generalmente vario al buono
con qualche parziale turbamento sul Mediterraneo superiore.

Firenze, 2 luglio 1876 (ore 15 15).
Nebbia sul golfo di ifapoli e a S. Teodoro. Cielo coperto alla

Palmaria, a Firenze e ad Ancona; sereno in quasi tutto il resto
d'Italia. Venti deboli o moderati nelle regioni settentrionali e
mare calmo o mosso; agitato soltanto a Brindisi. Pressioni gene-
ralmente stazionarie in media di 760 mm. Tempo calmo e pio-
voso in Austria. Sempre probabile tempo vario al buono.
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Ossefuierio del dellegie Romano - 1•1aglio 1876.
ar.wissa sist.ma erastoms =i 46,'08.

1 anifyi. Mezzodi
.

8 pöta. 9 pònt,

ligrozadirò ridotto Ÿ61,3 761,2 760ß 161p
g 0 6 al tihire

Te o rao iŠ,6 $5,$ 1ÎŸ,7 2f,Š

Udilditå rèlàtiva... 50 49 51 80

Uthiditi tasolgtà... 19.51 12.19 1405 10,80
Anemoscopio....... N. O N. 4 O. 10 N. 8

Stato del cielo..a... T. eirri 9. bdÏId, 10. helf¾s. S. cumuÌi
noblifoni qudlcho

CIITO

GaskiñÆgroxxBxtansk

(DalÌë è polà. del giorno prededente alle 9pom. del edfrente)
Termometro: Massimo === 27,2 O.=d 21,7R. | Minimo ==.10,0C.-18;&R.
Pochi goccioloni alle ore 2 lioni.

Omervatoria del Collegie Rdnialla - si lagito 1876.
Antassa nur.ma stazrosa == 496, 68.

Ì antiin. Èezzodi 8 poso. O pom.

Bargmetro ridotto 761$ 76t,6 781,2 761,6
a u• e al mare

Terfiloinet.esteind 204 27,7 28,9 20,7
(dentigràdo)

Umiditä relativa... 11 51 68 70

Utbidità andaluts... 18,85 14p8 14p1 18,70
Anemoãoopio........... N. 0 0. 8 04 14 S. O

Stafd Adl eiëld..u... 8. hobbiado 0. cirra- 9: veletti 10.nebbiefta
$dufuli hassa

OSSERVAzIðltI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preëedente alle & pom. del corrente)
Termometro: Massiede=28 1 0.-22,5 R, [ Minhng- 15,7 C. aw. 12,0R.

LÍST1NÒ ÏTPfl01AL¾ DMLLA RúRSA Dr 0ð¾ÆðiÒ DI ROMA
del dì 3 luglio 1876.

I

Ydere blere corran rum dontmffx TINEPHOBSMO
ŸA I, OR I èõ» Etahde

r.x•rrama nasino z.m·rmaa nawano rBERER& DANARO

Ëendita Itäßana 5 OIO. . . . . . . . . . . .

Detta dêtta 8070 ...........
Certineati säl Tegoro 5 OIO . . . . . . . .

Detti Einissione 1860/64 . . . . . . .

Pres Romano, Bjount . . . . . . . . . .

D detto Rothschild . . . . . . .

Pr stito Naziònale . . . . , . . . . . . . . .

bligazioni Beni Scõlesiastini 5 010 . .

z otn Cointeressata de'Tabacchi

IIgazioní Mur.leipio di Roma . . . . .

Manca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generate
SocietA Generale di Credito Moþ. ItaL .

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spiifto
Compagúia Fðndiaria Italiana . . . . . .

Strade Ëertate Rotaane . . . . . . . . . .Onb1fgazi ni dette
. . . . . . . , , , . , , .

Straße Ferrate geridionali . . . . . . . .

Ohb detto..
.,.........Biio ongli 6 þe 100 (ožú) . . . .

Obbl. 11 Italli Ferr. Pontébba . . . .
Società Rotnana delle Miniere di férro

i Società Anglo-Romanapé 1911. a Gas .I Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

| PioOstiense..................
Banca Italo-Germanica . . . . . . , , . . .

1• semestre 1877 - - 73 12
1 ottobre 1876 - - - -

8' trndeetrð1818 537 50 - - -

1•ijpril 1876 - - -

1• giugno 1876 - - - -

1• aprile 1876 - - - -

S' semestre 1876 60Œ - 850 - - -
- 500 - - - -

- 500 - - - -

- 1000 - 150 - - -

- 600 - 250 - -
-

io semestre *$76 600 - 400 - - -
16 aprile 1876 500 - - - -

1* èginestre 1878 25Ö - 250 - - -
1° ottobre 1865 500 - 500 - - -

500 - - - -

2' seine tre 1878 500 - 500 - - -
P gprile 1876 500 - - - -

10 semestre 18T6 600 - - - -

-
- 500 - - - -

- 537 50 53Í 50 - -
Í semestrò 1876 500 - E00 - - -
- 500 - 500 - - -
- 43Œ - 430 - - -

- 60.0 - 850 - - -

7305 -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- 7840
-- -- -- -- -- 77-
-- -- -- -- -- 7780

-- -- -- -- -1980-
-- -- -- -- -- 1205-

-- -- -- -- -- 440-
-- -- -- -- -- 625-
-- -- -- -- -- 400-

-- -- -- -- -- 312-

0 AMBI oroast rm•maa nassao Beniule
ossznyAgrox1f

Meet faraa
Pažid.................. 90 - -- --

Hardlglii. . . . . . . . . . . . . . . . W) 101 75 107 60 - - 26 sem. 1876: 75 25, 16, 12112 cont. - 75 40, 87112, 85 fine.IAune.................. 90 -- -- --
Londra.....,........... 90 2781 2729 --
Augusta. . . . . . . . . . , , . . . . .

90 - - - - - - Francia a vista Í08 85.
YlBROS,,,,,,,,,,,,,,,,, 90 -- -- --
Trieste ................. 20 -- -- --

Otos pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - Ni 82 21 80 - -

Boonto di Banoa 50]O . . . . . , , . - - ... ...

Il Delintité di Borà¾ G. Hzasccx.
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Nota Ifer aurnerito dl sesto C ITTÅ D I P INEROLO Nel ÑornAone de
A

s o agosto,
In segmto al pubblico incanto tenu¯ allefore diéti antitne irdianè, sotto la

,"R*a t,':°ë°i¶cM©,"" fo°r','."Jiai¯ ABISO D'ASTA per l'allittaniento di due inolilli a corali "$$$ñi"'??i'a*°¾°r'A'vi.fr,"a*A"mËI
di Frosinone, aveva luogo lar ven Essendo andate deserte le ante indette, la prima per le ore 11 gel giorno 16 aistrazione depilo Istituto fondato in Pa-
dèlPimmobilesottodescritto espropriato giugno decorso, e Paltra per Pistensa dra del 22 detto mese; lermo dalla fu principessa signora Ma-
ad istanz

F s
antanelli Abcaar d In esecuzione della deliberaziÃnë deÌ ÒondigÍio'comunklé in data di leri, di, rianna P atelli, ed in seguito a spe-

arz Gaetanon co'del fu Sil- ehiarata immediatamente esecutoria a senso delPart. 185dellaleggecomunale rao neiales zone della Depu ion

verid di Frowinone a favore-del com vigënte, colla quale nientke portava sensibili modificazioni al capitolato d'aP- prdcederà nellastudio d taro signor
pratore signor PantagelliAbramo sañ¯ palto, ordinava Pesperimento gi nuovi incanti; - Ignazio Dadili 'sito in Palermo, via
detto per il prezzo di lire seicento. Si annunzia al púÙbli€o bhe alle ore 11 antim. di lunedì 10 luglio corrente Macqueds n. alla vengita delle te-

imbbli che essrDe i nanti il signor sindaco avrà luogo l'asta pubblios per l'affittimento in due di- de ra a a

canto non minore d%1 sesto sul detto stinti.lotti dei segagnti duð ifolini di proprietà del Municipio: di Caltanisset äoi casamenti rurali
prezzo di lire 600 e che 11 termme per 1• Molino a due rote detto della Moletta per Tannua som'ma di lire 2000• ivi ênistenti, lo prezzo capitale RI
fare tale ofl¾rta scade col giorno dogici 2• Molino a cinque tuote detto Molino Nuovo o del Palazzo; con campo lire 120,000; Itre lo aceollo della fon-

d ebbi ade annesso della superficie di are 31 circa, per l'annua somma dilire 4500, situati di doetuta call te ,allnalero e

piuto le condizzom prescritte dall'arti- entrambi in vicinanza dell'abitato. zioni contenute nel capitolato deposi-
eolo 672, ènpoverso 2*e 3* Codice yro- L'allittamento s'lutenderà aver principio col 16 luglio correng, e sarà dura- tato presso lo stessa notaro.
cedura envile, per mezzo di attp riee^ tivo per anni 9 consecutivi pel molino detto dellaMóletta, e per anni 3, 6 o 9 Ciò ai deduce apubblica notizia, per-Valo dal sottoscritto cancelliera con

per Paltro detto Molino Nuovo o del Palazzo, chè coloro the volessero attendere allo
costituzione di un procuratore. Le oferte dovranno essere garantite col previo deposito di lire 50 di ren- acquisto, vogliano presentare in detto

Casa p di ta osta dita al portatore sul Debito Pubblico dello Stato quanto al molino detto della roeneÀer I ISa cÎtrazioene lÎa igeli re
in Frosinone, piazzaGaribaldi,distinta Moletta, e di lire 100 di rendita suddetta quanto al Molino Nuovo o del Pa- Ëi essà alla ëstirizione della terza e nI-
in pa al nr 63 sub. 1, confinante lazzo. tima candela vergine, previo il deposito
stra Aforirossi e Sodant I capitoli d'oneti debitamente modificati trovansi ostensibili nelle ore d'uf- presso lo stesso notaro della somma di
F none, dalla cancelleria del Re" ilmio presso la segreteria municipale.

lire 12,660 corrisaplondente al decimo del
ddi tal duo Se76.correzionale' I termini (fatali) per l'amäento del vigesimo al prezzo del primo delibera- $leso6,$s e rrere ire 7500 in conto

8167 CAnmor Cant.o Vicecano. mento sono stabiliti a giorni cinque, i quali scadranno col ribattere dell'ora I termini di additamento per una
del mezzodlili subato 15 1aglio"detto; .

- somma ltog minore diun iëñtesimo del
AVVISO Negli incanti si osserveranno le formalità di cui al titolo 26 del regolamento prezzo sono stabiliti a 15 giorni, -che

Per la divisione avvenuta fra i sot- sulla Contábilità generale Wello Stato, approvato con 2. decreto 4 settembre aadonomnel dan2L1 agosto 1876 alle ore

toseritti Luigi e Vincenzo Salvineci ed 1870, n. 5852· Palermo, 17 giugno 1876.
11 fratello eiermano Savino dell'asse Pinerolo, 10 luglio 1876• Il Regio Comusissario

Sal ineall at e oaregg Visto-Il ßinaaeo: CORTË. 3144 · Avv. F. GAUDIANO.

sono atsti assegnati in porsione il ne- 3189 11 Begretario Capo: C. BIGNONE.
gozio di droghe ed altro con Lulli Î bil AVVISO.

gn T neri, avviamento e crediti, ph (2• pubNicazione) (36 pubblicazione)
esistenti n deht ei aonedillandei BBCA NAZIONALE NEL REONO DTI'ALIA Il R. tribunale civile di Pisa con de-
esso Savino il pagamento delle inerenti creto proferito in camera di consiglio
passività e di altri pesi ed obblighi. (Direzione Generale} sotto 41 23 maggio 1876 autorizzò la
Essendo quindi il negozio e stabil¡ . signora Sofla Lupetti vedova del fu si-

suddetti di proprietå e dominio esclu- AVViso. gnor Giuseppe Landuedi, come madre
aivo del nominato Savino Salviucci, In seguito alla deliberazione presa dal Consiglio Snyeriore nella sua tornata eAd a t la atga po‡està dël minore

a Sea celettivo a carico del La convocazione di tale assemblea ha per iscopo, giusta l'art. 51 degli sta- al a r ziõne 4
nu e 256 scrit

Tanto viene dedotto a notizia, onde
tuti di q sta Banca, la rinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza della Firenze in nome dell'ora defunto Giu-

o sa llegarneaign ana e per uno d iŠt d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori dÃ sei mesi almeno ec tŠcŸo n. elL2 m ocoln88
Li 80 giuguro 876.

•
- di un numero d'azioni nou inferiore a quindici. e di posiziong 605, stata quindi dal ti-

Loraz Samvincci. Borna, 24 giugno 1876. 3087 tolag gdesimo vincolata a favore det
8181 - - VmCENzo SAI.vmcat. AVVISO. AVVISO. gesi,ione Îel titOr teËs $Ëa

(26 pubblicazione) (2• pubblicazione) lità di massato di parte Nera di deIto
Istariza per-deputa di perito. A terniini e per gli etretti dell'arti- A termini e per glieffetti delrart.se Monte, a tramiitare la rexidita stessa

Ill.mo algnor Presidente del Tribunale colo 89 del regolamento perl'Ainmini- del regolamento per PAmministrazione lino a lire seicentoquarantacinque in
efeile e dorrezionale di Frosinone. strazione del Debito Pubblico8 ottobre del Debito Pubblico 8 ottobre 1870, altrettanta rendita al portatore per di-

del 1870, n. 5942, si reca a pubblica notizia n. 5942, si reõa a pubblica notizia che metteré le passività indicate nel de-
11 sottoscrittoprocuratoreGiudi che con decreté 27 maggio 1876, n. 485, con decrëto 28 gennaio 1876, n. 55, il creto stesso, ed a fare iscriverá ogniDon Antonio canonico Del lace y il R. tribunale civile e correzionale di R. tribunale civile e correzionale di resto della residita suddetta ascendente

miciliato a Bazze, fa istanza al . Milano ha autorizzata la Direzione Ge- Milano ha autorizzata la Direzione Ge- a lire 1923 in un nuovo certificato inilLtás añinghe voglia depu are un e
nerale del Regno a tramatare in un nerale del Debito Pubblico del Regno favore dei prefatominoreAngiolo Lan-rito chè roceda alla stigadae titolo di rendita da intestarsi a Cato- a tramutare in un titolo di rendita da ducci, il tutto come più e meglio re-

cetli17es brae S u ere G lina Redaelli fu Luigi, nubile, inter- intestarsi a Carolina Redselli fu Lut , sulta dalprecitato decreto, alquale,eee,
d fatto d istanza del suddetto detta, rappresentata dalla di lei madre nubtle, interdetta, rappresentata dal a Pisa, li 5 giugno 1876.Dael i dice ed a carico di Pampanelli Redaelli Marianda

fu Giovdani Inno- di lei madre sig Marianna Redselli. Notaro EMII.To Pol.rrTI
Orladdo di if4ele,domiciliatoba Ro e e,nv o$mdi g e o a y cen e v e u 2791 di commisalone.
ca a, qeuale erede testamen 10

lugno 1864, n. 340691150669, della ren- di Milano 3 novembre 1862, numero
28 1876. ita di lire 210, consolidato einque per 18208g134808, della rendita di lire 880, AVVISO. 3111

osinone, giugno cento, inseritta a favore del Monastero consolidato cinque per cento, e Passe- (26pubblicazione).
8168 ALFONSO AVV. JiCOUCCI proc' delle Agostiniane in Milano, sotto il gno provvisorio pure m data di Milano A senso di quanto è prescritto dal-

titolo della Presentazione di M. V. al 3 novembre 1862, n. 8003, per fannua- l'articolo 161 del Codice di commercio si
(16 pubblicazione) Tempio, e ad eseguire contemporanea- lità di lire 2, emque per cento, entrambi rende di pubbli6a ragione, che con con-

AÝVISO. mente la cancellazione del vincolo ap- attualmente mtestati a Camilla Re- tratto privato del a giugno 1876 (regi-
posto al predetto certificato 18 giugno daelli fu Luigi, di Milano, col Vineolo strato il10stessomese,reg.46,fol.171,Ai signori Presidente e Giudici gel Tri- 186& * per la reatituzione della somma a favore della predetta Carolina Re- n. 1775, con lire 4080),trascritto e pub-bunale civile di Ariano' di itáliane lire 2666 67, dipendente dal- daelli, già suor Luigia klarianna del blicato a forma di legge, si è costituitaI germam Raimondo e Marietta l'istromento 23 novembre 1850, rogato Monastero delle Agostiniane di Milano, una Societå in accomandita semplicePuorro di Ariano, fu Gennaro, nella Velihi, nel caso di soppressione del pet diritto di riversibilità a quest'ul- fra il prof. Carlo Dueci socio gerente

qualità di soli eredi del defanto dí loro Monastero titolare, a favore della mo- tima competente nel caso, ora verifi- autorizzato ad amministraree a firmare
fratello signor PasqualeŸuorro ziotató, ages egrolina Redaelli; ed in caso che estosi, di soppressione di detto Mona- per la Società, ed altro socio accoman-
fesidente in Ariano, domandano che più non vivesse la somma medesima stero, vita sua durante, a termini del- dante, sotto la ragione sociale C.Ducci
sia ordinato lo svmeolamento 18 loro sarà devoluta li Orfanotrofi maschile l'istromento di costituzione di dote e Comp. con un capitale di lire tren-
favore della somma di ducati treeentos e femminile di lano, coll'obbligo della spirituale e di donazione 23 novembre tamila, per la durata di due anni dal
pari a lire 1275,,depositate nella Cassa celebrazione di n.50 messe ansme nella 1850, a rogito del dott. Giuseppe Velini, contratto, prorogabile annualmente,di ammortizzazione (ora depositi e chiesa dei rispettivi Istituti, come da notato, residente in Milano, e dell'altro salvo preventiva diedetta, con sede inprestiti) a titolo di cauzione notaríle• dichiarazione d'ipoteca n. 679 ,,; e ciò istromento 28 dicembre 1861, a rogito Roma ed avente par iscopo la vendita
AIPoggetto si esihiseono i documenti tutto sensa responsabilità della pub- del dott. Antonio Laurin, notaio, del ed 11 Bolo dei pianoforti e della musica

di ginatinca ai sensi di legge• blica Amministrazione, pari résidente in Milado• ala in Roma, sia nelle terre e città vi-
Ariano, 28 giugno 1876. Milano, il 20 giugno 1876. Milano, il 20 giugno 187ß• cine,

3162 Ñ¾ANCESCO ËONTIERI. , 2996 Dott. STEFANO AT&OCCHIO ÎBOSTio. 2997 Dott. Boarano Armoccino incarle. Roma, 26 giugno 1876.
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PROVlNCIA RIgIAUIgm 00gg.g PIANELLO ÛÈðÊNCR þ¾ †ÂÊÊÄ
$0 Ë RA per Sgt0811ÿ IRCBRIG strada consortue dà capoponte al g.enang MMaese

della costruzione della strado ob6¾ýàiorió di Monte Ædone·- AVVISO DI Š' INOANT'O

moln el a see o meagŠine rea ao y tno un a •
per l'appako della costruzione del, tronco cheAsJ2agritnona

Ì9 del vegnente luglio,wkutf di lui, o thi'pet esso aisiatito dal segretario
al torrënte Cedra presso Belvanizza, di metri 12,921 70.

Tomnaale, in questo manteipio,sí procèdkrå && un . incantä in ib'àssò ad II Bátt ÌiÑti dottof Dante Ýol i n 10 fggoto clië å ntè la diesraione

estipsione di candela vèrgincier Páppaltò in in sòÌ 1ofto detta atradiobbli- dèlPideaittúlénuto 11 24 gitripio borrente, nël giorno 19 luglio Proesüno, aHe

lystoria di Monte Aldone, segnati al à 2 delPalence, della lunghezza di metri ge 12 mëtidianei n'egli uÏfizLin Páiña Re1PAmministrazione provinciale Par-

9585 12 che da Pianello per Monte Aldone mette 41 confine col comune di fueadd, a año afinistero, diñangi alPIIInstrissiino signor prefetto dell> prûrincia

Pecorara.
41 Panna, od a chi pe,r esso, e coll'intervehto dell'illustrissimo eighor profdd-

L'asta sarà aperts sulla spmmg i lire 64,218 10, Pari aWaintaontare del abrá ingggåerð2ngustð Tersi,autore del progetto di gogtfuzione del súgdeitg
progetto del delegato stradalersikuor Bertotalli Gigsoppe, dél 6 agosto 1875, tróica di .strada, si procederà ad un pubblico indanto pel cottimo

del laverb

e si farà luogo all'appalto quand'anche non ei presentasse che un sol con- mëdesimo.

corrente.
Le offerte dovranno essere fatte in base di un -tanto per cento di ribasso

auf§reito d'apriiheato d'astá applicabile a tutti i lavorf anche ,se eseguiti
colle prestazioni in natura, sia A corpo, sia a misura, colle ecceziolíi di cui

IPort. 8 del capitolato d'appalto. - -

4 .

Gli as iránti all'anta ÌI vranno eetbire un certificato d'idoneità di data non
anteriore di sei mesi, rilasciato da un udicio tecnica governativo, provinoiale
o comunale, e fare il déposito della nomina di lire 4000 in vaintálegale dome

canzione provvisoria a guarentigia dell'asti nelle mani del sindaco.
Alfatto della stipulazione del contratto d'appalto 11 ileliberataria dovrà

presentare una chusiõnè definitiva di lire 8000 in valuta legale od in cenole
del febito Pubblico dello Stato, ovvero dare una áuzidne iit beni stabili deÏ
doppio della somma suddetfd, come cauzióne definitiva per l'eseguimento dei
lavori.
Tlavori consistono in movimenti di terra é in opere murârie; sono divisi

in ofth ti•orichi e dovrantio essere coinpfati nel termine di otto anni dalla

epta dellä loie regolafo oonsegna, e saranno fatti al délibératario pagamenti
in acconto nel corso dell'esegginiento di essi a rate di lire 6000 eadauna, a
mihara del 'doî·Fisgúndenti avanzimenti di lavoro regolármente eseguito nei

modi di cui all'art. 16 del capitolato O agosto 1875 e art. 2 dei capitoli sup-
plèmèntgri Itaprile 1876.
Le aliese tutte d'asta, contratto, bolli, registro e d'ogni altro accessorio

sono a carico del deliberatarip.
11 ýroÃetto d'atte con gli allegati relativi è depositato in questa segreteria

OBtensibila_a chiunque nella ore d'ufficio.
È ter*nine her le òfferte in diminuzione non superiori del ventesimo, che si

ricevergana in questa segreteria, sarà di giorni 15 successivi alla data del-

i Ïsý41 seguità pabblicazigne.
ianello Val Tidone, 26 giugno 1876.

Il ßindaco: G. PRATI.

ËÓÕIÈŸA'.ÁNONIMÁ

BTRADA FERRATA 01 MORTART É TIGETINO

fiasta sarà aperta sullysomma di lire 227,874 91.
Ñòà sâranño rice*ùté offertë'Ïn ribissö min ri dl lire cento.

Chiunque vorrà poxícorrepe all'asta dovrà depositare nelië
mani del sottol

scrit‡q la"noniiña di,1ire 2000 in väÌñta légaÌe come auzioni pžoŸvisoria ed
inoltre gesentäre'äñ certificatò d'idoneità di data non anteriore di ski mesi
sýedito di un ingegnere keggélite degli tiflici tecnici dello Stato ò della pro-

vincia,,osda un sindaco.di un c.omune del Regúñ nel quale sig fajto cenno

delle pilhcfgåli oper'á dit esso concorrente esegúite.
II delikerataria all'atto della stipulaklone dgl contratto Ã¾rì á à- uild

cáuzioid di lire 10,000 4,iñ gáluta legale o ja µëdòÏë 401 -Debjio,¾yhigigo,al
corbo di Borsa o con ipoteca sovra fon4i di ,valore doppio di quello, dellá
cauzione.

Chimigue abbia le quálità riâhigste poirà ofrire entro gáindici giorni dil-

Pággiúdidazione, e cosi entro il glorgo S agostó successivo, il ribasgo abn-in-
feriore al ventegitnd'èúl prgszo di deHbbranfento. , .

,

. , .e ,

Sarà 'õbbligo dèll'ipiprenditoré di dar principia at lavori testochè gliene
sarà fatta la consegné e dovrà proseguirli con attività e regolarità,.aI fine
di darli compiuti entro il termine di giorni utili quattrocento a decorrere

.

dallÀ data del verbale relativo alla consegna e non contando I mesi di no-

vémbre, di'cembre, gennaio, febbraio e niarzo, e siecome il.detto treicó di

strada si divide,in #ue tratti, copì il primo tratto dovrà compiersi nel péfiddd
di duecentogiorit utili, BR il secondo pùre negli iltri duecento gioriu utili.
BarÃÄÌlijgato $1Ûatto d'asta il oapitolito dappalto e la tirijfà (fei, prezzi

assegnati allá divene prestazioni d'opera, esclusi tutti gli altri dúðuinoñ‡I
del progetto, i quali non potranno mai essere invocati in appog,gio 4i dö-
mande per compensi non previsti nelle disposizioni del contratto. E però fatty
ecceklone gei disegni ai quali, sebbene noa inserti materialmente nel con-

tratto,.dovrà rimpresario riferirsi nella stipulazione del
,

medesimo e sotto-

sciiverli in segno di riconoscimento.
L'incanto*Beguirà at estinzione di candela vergine neRe forino prescritte

per gli appalti delle opere dello Stato, e si farà luogo all'aggiudiestione an-
chð quando non vi fosse che unpolo offerente,.4 senso de1Part.88 del regola-
mento sulla Contabilità gðneralé dellö Stato.
It deliberataria per gli effetti del dontMtto dovrà eleggeré doeleilio in

Parma(6 edadurre persoñahnente i lavori o pei• mezzò di un sião ralipresen-
tante riconosciuto idoneo, sotto la resgqqsabilith& esso deliberatario.

(26 pu¾licazione). I pagamenti all'appaltatoressaranno fatti in kate-di lire diecimila cadanna

La Direzione della Società essendo proceduta allã pubblica estrazion di a unieurg di córriepdndanti aVanzamenti di lavoro rggolarmente eseguitør

noinéro'aedici obbligazioni del prestito della Società 'stessa, approvato con sotto deduzfóne del ribased d'asta e di úâà ritenuta del decimo 68 scolinq

ËëgÏo decreto 18 febbîaio 1856, yer la quarantesinia simestrale anlulortizza. varsi nella Cassa provinaiale a guarentigla delfesatto adempimento di tuttf

zione in base alle deliberaziont 80 gennaio e 4 logild 1866 dell'assemblea ge. gli obblighi contrattuali. ,. .< s .

-

4 ,

ierale degli azionisti;
* Sono a carico del cottimante le spesa del contratto, bolli, eqpie, tasse di

' NotIrld& "" registro e quellettelative allas riscossione dei pagamenti.

Che·íî numerÌ designativi delle obbligazioni state favorite dalla sorte sono Oltre aRe norme prescritte dal sadgette capitolato saranna obbligatorie

li seguenti: tutte le dispositioni e condizioni richieste dal regolamento sulla Contabilità

1 Estratto Ï $29§ - 9° Estratto N. 1547 generale dello 88810 4 setteinbre 1870; p. 581&
· et

1623 ÌO° » 894 31 espitolato', i ginegui e gli ãltri dodumenti elativi illa 60struziolig 1141

lavörd predètto soño ostenäibili nello studio del sottoedritto, posto:ià ?µrniar
-

- ß¾ 11° y, » &#3 vicolo Palmia,a. 28, in tutti i giorni, tranne i festivi, dalle ore 9 del mattino

1519 18° » » 985 alle a pomeridianee :

1836 13 y |78 3172
Parma, 25 giugno 1876.

D. VOI I.

9& 1A 2280
7 1934 15 98

- my . , , (1e ne), 4,

8 1so8 16 1 a .

800lITÄMolilMA j)EILE NIERR HIJERRO DI STAEZERA

Che a þartire dal giorno1 del grossmoinese dilaglio, presso la Cassa dÅla
avente de in Siena

Società in Vigèvano è presso là Banea dellí signorl' Museo, Guillot e Músy, È Intimats"l'adunanza generale Áfe pè H di 10 agosto-prossimo, a ora
successi a V. Rolle; Museo e conip., in Tdfino, sàrà äveito il pãgamento o 11 antimeridiane, in Siegagla,salasa:pianterreno via Cavour, n• 40.

tlmborso 461 capitale nominale dalle obbligazioni pgžtanti li surriferiti numeri , , gg.ggge-ggg gagg

in fagione ni L; 250 caduna mediante nmessione dellí corrispondenti titoli -

Che a partire da detto irierno 8 luglio p'resso IfÒásia e Banda suddette
1 Cont mento alle caricher vaenatis.

laât ag n a411,bn a esezal e es scapd n4te 1 • uglir de 3 1
' o

o e
So t

ragiond'di L. S'40'cadun vaglia, coni tidotto dietro deduzione di centesimiB5, ventesimi del capitale sottoscritto.

tangente di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile. La dispensa dei bigliettied'ammissione all'adunanzar si- farà il di 9 agosto
Vigevano, addi 26 giugno 1876. alla suecitata sala n• 40, via Cavour, dalle ore 10 antimerid, alle 4 pomerld.

8105
Per la Direzione Siena, 30 giugno 1876.

D Presidente: BRETTI. 13140
,

D Hegretario: Avy, ETTORE TOCI.
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INTENDENKA 11I fMANSA DI TRRÁNÌ ÒIA DI ROMA - CIRCONDARIO DI VITERBO =

Avvmä vism. RUNICIPIO DI VETRALLA
Dovendosi provvedere all'appaltp della riscogalone dei dazi di contutno go-

vernativi nel comune chiuso di seconda classe di Alcamo, ei rende pubblica- ANÉR•
mente noto quanto segne; Si fa no$o al pubblio,o ege in byge alle poyme preselgt(p dal regolamento
1. L'appalto si fa per quattre simi cinque mds! dal 1 agosto 1876 el 81 sulla Contabilitå geperale dello ßtato, approvato con R. deereto a se**epibro

dicem¾to 108). , , ., 1870, n 5852, nel giorno 20 p. v. luglio, alle ore 9 angimeridiane, si proce#erà
2. Il canone anguo d'appalto à ,di lire 5ß 409 (lire cinquantagiAggemila). in una dëlle sale di questo palazzo corimnale al primp esperimeptp d'astp gab
8. Gl'incap†i si fgžapap pqr pigge di ¿Nerte eggröte presso gpepta Igtep- blica per l'appalto dei lavori di nuova costryzione della strada ruotaþile oo-

denza, nei WLodi itabiliti dal regolamento sulla Contaþjligh generalp,4ella Statò munale obbligatoria che dg Yetralla conduce aßen Giovannigda Bjedg, 4ella
approvato con R. decrèto 4 settembre 1870, n. ð852, ipregdp Tgta'allé òfe 12 l ghezza di metri 5110 50, e per il comp1psipivo valoge Ài lire ital. Wþ48 Sg,
geridiane del giorno 17 Igglio 18¾, risultante dalla stima dei lavori e dal relativo capitolato formati ed approvat)
4. Chiunque mtenda concorrêre gll'appalto dovgh ynire ad ogni scþedg d'ph dal Gegio civile governativo, trattandosi gi psecuzione d'unicio, secondp il gi-

Íer†a la prova d'akere deposÌtátó g gaianzia della medesimá agIp Tesoregig sposto gella leg@ sulle ç¶rade domunali obbligatorie 30 agosto 1898.
provinciale una somma eg«ale al sèsto del canòne annub, bulla ¾aie geÌ qüge Nel píosso sopiaindicato pon è compresa la Adennig delÌe prongletà da
viene aperto l'incanto, e cioè Ja agmma di lire 9167. occupare, Ía quale resta a totale carico delÏe Ammimstrazioni dei comugi
5. L'offerente dovrà inoltre hellí ached; indiggra 11 domicilio ha Jy) elq)to chiamatip opusorzio.

nella oittà capoluogo della provigela. L'asta, che a senso del eitgto regolamento saià tengts col metodo della
Non si terrà alcun conto de11e offertá fatte par persÿnp da nóminäre. estinzione delle candele vergim, sará presieagta dal pignor sipdaco di guepta
6. Presso questA Intendenza, PY6séd la lóbalé R. prefettura à le soÔoprefet- città, o chi pèf esso, qual delegato dell'illustringirgo signorprefetto della pro-

ture della pyoylacia qarsannp pa.teppibili ipapitgli fonere, ghe #ebbpne fpnoàre vincia, come da nota della apttoprefettura di Viterbo delli 21 corrente, nu-
Iggge del .contrjitto di Appalto. mero $914.
7. La scheda contenente 11 minlino premo di aggiudiegsione garà dal Mini- L'asta, a seconda deLdisposto dalPart. 87 gel ripetuto regolamento, vprra

stero spqdita all'Intepdenza di ÈÎnanza, dichiarata Ëeaerta de nog ei avranno almeno ÀRe 60Acorrenti.
B. Facendösi luogo all'aggigdicazione, al pubblicherà il corrispondeuté ayviso Per essere ammessi a far partito p11'asta dovranno i concorrenti prAseptare

pel tempó utile alla prgsentazione delle offërte dél vénfepimo, a tegniini del- un certÏacato d'idépeitàydata pop agtprigre di sei mesi, spedifo da un in-
l'art. 98 del regolamento di Contabilità ettecitato. gegege reggente negli uinci tecpici dello Stato à della Proviasia, o da up
Opalora vengano in teinpo utile presentate offerte ammissibigg pýmjni dél- sindaco di un comune deI Ëegno in attività di servizio, nel quale sia fatto

Í'Art. 99 del regojamento medesitko, ai pubbliehprà l'avviso pel dqilnitivo in- cenno delle principali opere già da essi concorrenti eseguite, od all'egeggi-
canto da tenersi col metodo della esfinziope deÌle candele. mento delle quali abbiano preso parte. Sark inoltre obbligo di cissennp dqgli
9. Entro dodici glorpi dalls data del deliberamen)o defijaitivo delliappalfo11 attendenti all'impresa (i esibire la quietensg di questo tesoriere comunale

deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del eòutfatto a perma del- con róvante l' seguito v,ersamento i L. 500 come cauzione provvisoria a gua-
l'articolo 5 del capitolato d'onere. rentigia dell'asta. Tale somma sarà restituita termispti gli incanti, ad ecce-
19. La definitiva approvazione dell'aggiudipazione è riservata al Ministere zicne di qùella spettante al deliberatario, che rimarrà la keposito fino a che

4e1Ie Fínanze, mediante kicreio da regisirarsi alla Corte dei conti, dalvi gli non siasi stipulâto il contratto d'appalto, e presentata dgl deliberatarjo me-
effeiti dëll'articolo 125 del precitátd Tbgolateinto. Resimo la cânzione deilnitiva di IL 1000 che dovrà pagarki A)Patto deHa ati-
Il presente avviso sarà púbblicato in questa città, nel capiluoghi dicircon- pylazione. Il versameggo di L. 500 potrà anche .efeffuarsi all'aperturp igl-

daflo della pi·ovincia, nel comune di Alcamo, nella Gamelta l7fßeíaTe del l'aita sul banco della þresidenza.
gno,-e nel Gioinale di Biollia, nel iguale si fänno 10 Insersioni legali dèlli Le oferte non gotranno essere minori di un mezzo per cento di ribgeso sul

pio*Incia; montare deB'appalto.
DalPIntendenza di Finanza, Trapani, 24 giugno 1876. II ,delibei'atprio dovrà accettare e sottðsipre a tutti i patti ed oneri portati

8152 L'Infondeµ¼e: PERI. dai relativi capitolf di appalto.
11 deliberataiio dovrà accettare in pagãmento dei siiddetti lavori le giornatePROVINCIA ÐI BASILIOÃTA - CIROONDAÈIO DI¾ATERA di prestazione in natura che gli verranno soinministrate dai suddetti comuni

chiamati a consorzio, a termini della citata legge 30 agosto 1868, ai pr,essiCOMUNE ÐI MONTESCAGI¿IOßO vertati asi cavitoiato.
Il deliberatorio darå principio ai lavoritostochó avrà avuto luogo la regolare

AVV¾iiO (Pgetg, consegna secondo le disposizioni dell'art. 338 della legge 20 marzo 1865 enlle

Il forno ventitrò luglio prossimo, alle eye diaeÍ a opere pubbliche, e dovrà darli complètaniente ultimati nel periodo di anni due
cons avánti il signor sindaco, õ di chi mi ja ci, aJecorrere, dalla data del verbale di consegna,
ca ppàlto aëi laywri di nuova¥odtraalbah dell stia H progetto relativo, clob piani, perizia e condizioni (capitoli di appalto) ed
di della lunghessa di metri41860 90, e ¾ef dl coin o valore di ogui altro atto riflettente l'appalto stesso, trpyansi depositati in questa se-

6 a e P rerme se un 99 p sene o r eeëi I e , non inferiore al vente-
prevedute. simo sul prezze che risulteri dal primo incanto è di.giorai15,e perdió scadrà
L'aggiudidazione seguirà ad estinaioile deHá canûefa ydighië, opseryAté le alle ore 12 meridiane ,dèl giorno 4 agosto pypsalmo.

formalità volute dal regolamento sulla Confabilità generale dello Stato a fa- Tutte le spese relative an'asta ed alla stipulazione del contatto, di bono,voredichi4hràmaggiore-ribasso sulprezzo-sopta.indioato' di registro, e quelle inûne per le49pie ¶gl contratto stesso e nei doenutenti
Le oferte non potranno essere maineri dt un mezzo per cento. di progetto .ch.e.ne fango apete integrpnte,,doxo a carico dell'imprenditore.
Gli aspiranti 4R er essere ammessi aaH'asta, dovranno presentare Dalla ßesidenza municipaÏe, li 30 giugno 18f6.
i certiacati d'i non antefiore di aei mesi, spediti4a un mge-

re reggente degli Uffici eni llo t e a Prqyincia o 09 Al*- B.magaea: RERNARDING PALUZZI.

gi e4 doaÑrienti eseguiteg 1 e o 8182 B Hegregario: OESINI.

I concorrenix 'as a dovranno depositare nelle mani del resi ente lire INTENDENZA DI FINANZA IN MASSA
einquemila (L. 5000) in valuta legale, come cauzione prov a guarðntigla
de1Pasta. Col presente avviso viepe aperto il concorsopel conferimento della rigendita
Tale somma-verrà restituita dopo ultimati gli incanti, e sarà ritenuta solo a. ..., situate nel comune di Vagli di Sotto (grni), assegnata

,
per le leve al

quella delmigliore wiferente sino a che mon siasi dynlato il e tr¾tt lli magazaino di Castelnovo$arfagnana, e del presunto reddito lordo di lire 400.

.Testata dal delibe na oaË 6 tt oh min Ëg I leak e dolo
La ritendita sarà conferita a norma:delllegio decreto 7 gennaio i876, nu-

del De&1 b]Ìieo a lo Stato al valor oorrente. Suí•à anche accettata iina mero 2836 (Serie 26).
Valida ipoteca su fondi di valoreadoppio della detta oansione. Gli aspyyti ggyrango presentare y qupsta Intqndenga, gel termine di na
Tutte le spese i:elative alyasta, ai pensi dell'art. 66 del capitolatp andranno mese dailo gata della (pserzipse del presqnte nella Gayetta Ufficiale ad Re240

a carico delldelibergtario. e Zel giornalà per le insermioni gigdisiarie .della groyþeya, le proprie jgtgnzg
11 termine utilepár presentare un'offerta di ribasso, non-minore del vente- in ca ta da bollo de centesimi 50,Worregate Atel caideato di b,qona ogg-

simo sul prezzo d'aggiudicazione, pgadr4pile pradigei del giorno otto agosto got geÈg fg#ag ageqahiettg, Ke)1o Atate.di fanggÏia e (el 4 cumenn pyn-prossimo' provanti i titoli-che Botassego gallitare a Joró favoie.
t nroË'a d o n

o e oe e i Ñ Rotnande pprienato all'Intandènsa dopo quel termine non sarango prgg
gren áre astone tallo ofe otto ahtimeradiane alle due pompridi ci soun cppsigergzipag.
giorno. Le spese della pubbliëasione del presente svyiso atgannog esricosdel gog-

Montesoaglioso, li 28 giugno 1876. gessionario.
Visto - JE a acare. ANDRIULLI· Massa, addi 20 giugao 1876.

3124 Raegr.etario ComangÌØ OhBIJa zag zo, 8109 LinienkexW: GÏORDANI.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA 2583

PROVECIA DI PIt0EMA.-COMUNE ÐI PIAKERO 11418¾0DEIJ.ISINANd--DiumonGmanz-naraGmu.s
kWIS4 03STA per secondo incanto = INTENBERA DI FINMi M TORWO

ge; gang-; di costruzione della stPada abligatoria di Arcello.
Il sottoseritto sindaço, essendo audago deserio il primó inepäfé auttuffsiä ygggg gggg,

con avviso del d segrgo maggia, rende noto -che aHe ote 10mattiga delgiorno
19 del vegnèdte Inglio, aanti di lui,.o chi per esso, samistito dal segretario

- In sp.eÑuzinge dell'art.jlÀe] B. gqer4to del 7 gennaio 1875, n. SSSG (Sprie 2 ,

omagalð, si procederà ad un ilecondo inéaWto in rib*sso, ad eètinzione di
devosi procedera sH'appatto della. riveAgi‡a num. 59.ng1 com0ne di T ry

defa ydrgûte,.par Jappslto in sol Igtto della costru21ione dè½a strada ob- via gernais, a circondario di Torino,nëlla pro 414 8i Tgrino,p del presynto

ligatoria Ki &qello, édgñath al nam. B dell'eleneo, della lunghezza di metri rehdito Annuo do di L. 4280 68.

6263211, che da Pianello met e al confine col comune di Agassano.
El¡ale effétto nel glotgo 17 del gene di luglio anno 1876ealle ore10 'antinr.

L'asta sarà aperta sulÌa somma dí lire 54839 58, pari an'ammontare del
asrà tenutonell'utigio .4Œgtendenza já Torino l'asta adefferte segrete.

Wrá átto ifèl defegato signor BerioteBI Gipseppe del 22 maggio 187&, 6 si f rå
IA rivenDdita suddetta deve levare i geners 1 Agazzino "Privgûre in

lui all'appafto quind'anclie non si gresentasse che iin golmoneirfente. Torino, 41 ook.

.
.*d' s , o a e

l b a p

i i Ld r oF e es t a

colfe prestazioni in natura, sia a coi ia a misura, colle pole eccezioñi .di he e presso 1 Atendenza di Finamt 9 pressp l'HBigo gli vendita del ggaeri

t l'a t 8 gl òla a l
.ib n oeitiûcato d'Idoneità non spie Ln ra llLn the egormalità atibilite dal regolantento galla

na e fa l e into deaÙ orama e
Oplogo che Intendesspro aggirargg##geri!ROI p Áf dettlîeseÔtizÏØ dovkanq¢

tauzione provvisoria a garanzia delliásta, nelle mani 491 sin4aeo. presentare nel giorno se nell'ora ,auipäiÑt), la glegg auggelipto, lo lora o¾gita
Èll'atto geRa stipulazione del dentraitto d'appalto il deliberatario dovrà pre- in i¢oritto all'unizio dWatendensa in T#žino.

Aentare una fauzi6ne définitiva di lire 6200 in valuta legale, ed in ceëele dei
Le oferte per essere valide dqvranno:

Dei>ito Pubblico 4èllo Stato, ortèró dire una gaudion0 in bokstabili del ,

L Epsere stege sopra carta)14 lidB4 îda ,ana liga;
doppio dolla somma auddettgedine einzione defljiitiva per fesègaimeáto dei $. Esprimere pg gatie gettere Papnito Canone gfqRo;
elavori

ß. Essere -garantile mediante deposita di Aire ARD, garriePG 40840 Al 4001910
I IntérLeonsistono in movimeny ¿LI terre e in<peremurarie; sono divisiin del presuntivó reddito suesgosto. II .4eposito potrå÷efetinarsi in atm¢ratig

agi troacht, e dovranna .eesore compiut|t nel termine ,di & anni 44118 RaW4elle
ûr vaglia o buoni del fesorg, ovvgrgg rendita consolidata italiana çàlcolËta

regolare loro consegna, e egganno fatti al deliberà¾ario pagamenti 14 acconte
al prezzo,digoregdena caggale abl.Rqgno;

nel corso dell'eseguimento di essi a kate di liže 6000 cadiuna, ã misura ûei 4. Essere corredato di un heenmentp:Ieghle sotàpkordate la capacità dijb-
coniëlitnidenti avanzamenti di lavoro gegolarmente eseguite, nei modi di cui bligarsi.

All art. 16 del capitolato 22 maggio 1875, e art. 2 dei capitoli supplementart
Le.on'ertémancanti ti tali requisitit4oatenestirestridani 9 4972AW941 äsMa

14 aprile 1876.
una isioni stebilite o riferentisi.ad a arte dialtrià¾ptranti,sititerrannocome

a

Le pese tutte d'ash contratto, boll), geáistro ed oint altro accesaqrioko i di aaone avrà Juego got 'genervanzia Welle condizioni e rIserEve

Il p gee rte éona As11egati re tivi 6 Nepositato in (Iûësta segietaria,
e

Planell al Tidone, 26 tiugno 1876. stipulagogie del contratto e dellà predazionpJIella.canzio;fe af,abilita dag'pì..
ßl37 ZZ Øindato: G. PRATI

tipolo 4 giel cAPitálgte 'onexi..
ßarà,ammessa ,entro 11 termige perentorio di giorni 16 l'oËekta d'aumento

MMINISTRALIONE CONSORTIL1š
.

86114 strada 'Iglesias-Guspini per Fllinlinitilggioro til Antis
AVVISO.17ASTA.

,

J
Essendosi fatto in tempp atile il ribgeso dell'otto per eenWal gi l
quattrocettaninquantattymilaenovecentosèssantasgi e centesimi
ui-con merbale di primo

° empto adIll idieci Ydlgente utema ili «Ingno è
deliberato l'appatto a o.della epstrazione dei due tronchi di strada
comunale obbligatoria Iglesias a Fluminimaggiore,

81 19OWIFICA:
Che älle ore dodici meridiate del giorno Rodiqi ne1Eentrakte mese niiluglio

si procederà, in una delle gale ylèl palazzo civico 4tiglesiaa, manti il presi÷:
Wente del Consorzio o chi per ease, ad gnmecondo ed uniop ineagt0 per il (en
Siberamento defmitivo adi detto appalto alFestinzione dëlle candele jn favore
yli chi farà maggiore ribasso alla somma di lire quattrocéniodiciassettospila
seicentoquarantanove e centesimi venticinque a but fu didotto il prezzo -dello
appaltà edi surriferito partito didiminusione de1PSsper conto, col guale dià
mortato il ribasso complessisto di Jire 13 0& per 100 -al primitivo apremmo-del-
Popera.
Continuano ag gesere indgorg le .avvertenze fenorizzate nel precedente

avviso d'astaJielli 1 p. s. maggio rälativo a quest'appalto, sopia del Aggle,
unitamente agli atti tAtgi della praticq,4-visibile sa ohiunquenella segretoria
comunale d'Iglesias ogni giorpo:alle ote &uflicio.

Dat. Iglesias, addi 27 giugno 1876.
8138 D'ordine, ecc. - Il segretaña:,C.t18TJCLLI.

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggladiëazione.
ßaxanno a carico del deliberatariö tutte le spese për la gh_blicazions degli

avvisi d'apþaltp, juella þer 14 Janerdigge dei inedesiniimeggaGassetta Ufgoiale
dd .Begno,* Rel giornAle ella groyincia (quando Ae dia il paso),1e spese per
la stipulazione del contratto, le fasseiovernstirp p queRe gi registgog þogo.
La suddetta rivendita ð hutorizzata ,allo spacil§ Ägi giggr).grana comuoi,

Ñ8
.,

Per l' fe: BAltDOVINO.

GONÓ¾¾GAZI NE N hABITA bl ALESSAnbgli
AfHito della caseina iletta is Onärgeca.

ifél gložno diciass,ette luglio miBeattocento settantasei, alÏð ore à!egi en‡ië
ruprf¾isse, nella pali delle s¾date ed! Cettà Congiegazióne di Carità, mel dib-
bricato delPOspedale givíle reykjo jkhitolo agi antlantonioè Biagio, ¾alnegg
fincanto per d'añittamento della cascina 10ftadescrlfta detta la Guaracca, da
rante la locazionealitannisotto conseestivi-a coinia fare dAl 16 mars0 1¾
Uinconto ha inogo -in *un sol lottoalla estinzione dalla candela vergine la

suniento äl fitf,o ãnARO i fire seimila cinqugeegte sotto Pesattà osservansa
del regolamento ¾er Pesecuzione della JeggeM sprile 1869Jtilla amministra-
zione del patrimonioNIèllo Stato e sulla Coatab.ilità,gegergle in data i set-
tenthre 1870, èã inoltre motto l'oèservanza .gol relatiyo okgitolato visibile n,eg
segiëleriaÀëlla Codgregasilone adlle orp Ã'agijtig.

(1•>.asuccione). Descrizione dello stabîle ida offittarei:
B A NC A DE TORDIO N.ex..anarace....... .imamattaammagiareene,

numeri 1028, 1028,11025, 1020, 1027, 1028, 1024,1030,,1901, 1085, 1185, 11,99, Ray
Riduzione 41 capiiale. 1138, 1189, 1141, 1148, 1161, 1164, 1168, 2161, 1100, (167, 11784 1188, della Anan÷

Si fa noto che l'asseräblea ohÌiñaria e straordinaria -degli azionisti in adu-. titå asperneiale di are 8462 a centigre 78, sorrisporigÿnti a gornate 222,y
nauta §5 gennaig 1875 e ,24 Æegngio 1876, come da verbali depositati per vpl_e 9 e -pjeai 1, 9 dei beni distinti nella mappa di yrtigarole di augsp iþgB6;
estratto Presap il notato 04seinis il 19 aprile títítng e nella canoëlleria 461 3377, 3878, 3319, 3383, 8898, 8A16, 8416, della gaanfità sugetfiálé ÀI aré e

tribunale-di com:nercio il12 maggio sucoqsäivo, deliberò,d),ridurre il ungitglã dégiare.27, equivalehti sa giornate40, tavole 26 okiedi 4. fAcenti 4n totalg
sociale da 46 a =25 milioni di lire, divisi in 50,000 azioni lii<lire 500. are 10;759, corrispondenti-agornate482, tavdle 86-e piedi uno, misura antica
E si invita chi vi abbiaainteresse a presentare=entro mesi 8 Je sue .opposi- soppressa, di eni giorgaste una e..tsydle 6Lyoap ykiggato .dal pedinie di også

zioni alla deliberazione stessa, rivolgendole alla dettavangellériamd alligilicio partes:Aia ed orto, giornate #2, favole 62 e piedi.4 geno Agarati.adágg.ggtprig
d'ispezione delle Società,eommeidiali della pròvincia di Tðtind,otveio-alMi le rimanentt giornate 218, tavole28 e pie,di 9,sona Aaltivate.A41990.
aristero d'Asticoltura.Angfuttria,e Câppuproio. Alessageddidigugno 1ß79.

Torino,:29 giugno 1876. .
Mer¾tetts*capgreM4de sunny

8193 LA ¾¾110E55015E. 3145 $1RIANIWegretaHo.
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IFFInAkION Istanz p nomina di perito. peË veÃit ria oxidatp,'«Mal BM.

e
a Øno 4 M unale (1 pa6blicazione)

each I, ec

Na o C
ndit

a e e

dtoriisa Ilirdhidå$ déráiètdel 51215 intereèii'rifoÏforso tabsa di ti lone dei bem Inl obili i fiädescri¾ legge.
Debito Pubblico ad operare il tramu- chezza mobile decorsi, e apese, oltro

a cate il 18 aprila 1876 i debitori 4, Isto di ranno vendg coppp p

tta" fu Ruf44ti g.areisimir.trev.g..ste, eso e i g, e.gise 1se...14os;2.gl.teoitaBorizionii à«"òraf gosieduti'dat debitore.
dê Aññr a D ItFdàtWS Agost¥ dukannessi fabbricati e cava disorets fitg1¾'sièntâBWp(oriiiiiiialàVsidea ð. Il compratore entrerà niposøgggg
187 in una cartella al portatoredi ad Asa di fornac outo in Roma fuori sto tribunale civile=e corrigionale il 7, 401 fondo Móndi apue eesd41 gaargq
egual valore, colla decorrenza dal pri- orsta; .

delle pubblicata il 10 e regidtrats il 2ßrgin- m la,vepdita agrá, gata..deg.ni-
nio gennaio corrente anno., -

a te gno 1ß7>. al fog , 1 , liba V, p. 860 liva gior arterranno

Dichiarando la Direziond Asia 'y" D i. O aven que- Atti ggudizl4tr o.siãutörië¾õ le obbli
.

ri pesi
lidamente scaricata d'll its*§§$afd'tilandâtB' ~nto-fútitiatoklila veädith kl" IK$adto'dhglie Abbtribuzioximi gnie es-mo

dianté¾itûtafŒd del riebrr nië¾anns cotatiddett& tt¢debitamenf6tta- stabiWWèB úttõPó¾sêRadMdélfde 0: PagherWitprezzow.gUintereagþa
Angele Stefanordi elii per esso, sotitto alPufficindelledpotech9 diRoma condizioni pur sotto riportate; sentenza chi e come sarà dal tribunale otilhato,
'forino, 2 gingso, 18TO;. . . þg ed és- Iggalutente notillesta-ai ripetuti debi- ed in smenetasavente corso legalë.;

Il presidente i Maxáfo. rar vo uti toridaliqaciete Paparozzi B,10 Inglio, ,
7. pqvrà

' mantenere le localàÏobr in

2811 Co 1 Vicecano. IEEE• V: a traperitta in questo unicio ipotècarlo eorÑò a termini Rëgli Akticoli 1597 1598
994P gj¡P pregits gaminart un il 7 gigosto al n. 2834 del registro ge- Códieb eivile e 687 Codice di procedura

AVVISO, perito e proceda alla stima dell'in, nerale? ' ' civile.o se

Rhio didad?¾vbidokttdat Vibühah Ainata . jleetjnando i il Viëto il Secreto Î¾eafdenkidle doit8 SwSaranne carica delPacquire
I e workwiond2e Ægwresiisva. ng spo p srai 7&, cana stabihtsäl le pas enn i

scritto quale procuratore del alla S. V. ordinare c d yn èrd ti passato, onŸe procedere) al suddetto della sentenza medesima, á termini.del
igma griere co" 8 gluraniento ûëlPatto della presenta- incanto , dieþoettf uëlPart. 684 Codice di proco-

aiode 46118 perisia• Visto il processo verbale d'ineanto
dura civile

ani. as e Re de a pubblica notizia: s spese o o fo

2 biteúdte in hiceito di aunt a reûdita bh illa pubUli a adibuza che si terrà di procedura civile.
or e o 1â8 úåiás n a g e i i ea con agose 18 dici imer d Avverte

Roma si ocederà alla vendits gi ha r
neol é a baita eden ae

df'IWigt Ann di, letattddette e it 299 fu Pio no‡aio di Milano. nalvi, ecc. .Che colla mentovata sentenza del 1

viiplo delle Careeri e la r a del 'Î'e 26 lotto:- ¶'errena in detto territori . "gno 1875 ai ordinava a creditor

ata de annuo buto era- Au be a one) a dtv le 9 nt o
,
D'J3di letia loro inanda ei

Domanda er syirtp amento. gi grirgp ribasso del seguente à lotto- Tärreno in detto territorios sione sul prözzo pel guale saranno vePo
to into ad istansa della pascolivo ev ato, in vocabolo Prato- dúti gli stabili, alle di cui relative ope- a

Ö H%1] þTègt- O flee Well'Asse eteldéia- Rote, di t 19,12,ge ato in mappa razioni Vðniisdelegato il signor giudice
dinit deT tribtmaië-civ is in stino di øvrat wearico di Amalia za- cor numera , inst e 125, conflaante airolamo caroat., à

ti a 11xalità di' erede del in signot . Terreno ato con casa posto fuori e segna o a mappa col n.1739, gravag Firinato: Raviguam cadeelliete

ah‡ato EietrovTysygià,residen 14ra- la Porty Ma ulla via Lphicaixa delcanone disaudi575, para a Irre 2Œ15, La ýresentò copis speditt stichtesta

.
per ettener ([õ o Piënéitida, in cgtaeto coi a favore delsingrèhèse Muti Bogsi, di del prochratore, sig. Borgasai, KCo

zióne an. 82 e p3, d pa n. 42, 00aft tavoler 13 20, confinante cui beni di Celli forme alforiginale come sopra reg15
ein re li"nauf6 bon i beni di V eenso 'Oluffoli, Antonio-e Sante, beni dotali di Biscetti strato.

tariato diedigntè*I ôteca>sopka'.la eminentissimo Di Pietro, fratelli Cor- Maria, Colonna Giovanni Battista e Viterbo, li giugno, 1870.
rendita di lire atta sul Debito Pub- sini e Cappellanía Navarretti, gravato Biscetti Maria Antonia, salvi, ecc• 3185 Il vicecine. DEL GIUDfDÈ
bliep,, portata da certificato in data 16 delPannuo canone di lire 26 18 a fa- 5° lotto - Terreno vignato in detto
onto 1862, avente zica.82H2,conver- Vore degli eredi di Giuseppe Gallieno• territori cabolo Acqua Bianca, di CAMERANO NATALE, Geren¢e.
nel 427742. ' L * pgogo BONOMI MBCÎOIS 00BÉ• $Ês ŠÌÒ'ÎB ÌRSþþS 00Î B. Ÿ897

80Ô2 CoLouse 5048. §ozo prog, 8078 presso il tribunale aiv.di Roma. confinan il fosso, i beni diMilioni Sei RQMA - Tip. EREDI BOHA,


